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GLOSSARIO AZIENDALE

Per una migliore e piit agile comprensione del presente Documento, si ritiene utile fornire di
seguito alcune definizioni ed il significato degli acronimi utilizzati.

A.R.P,A.
BIOGAS

BOD5

BENTONIfE
BIOESSICCAZIONE

CAMINO

CERTIFICAIO DI
ASSIMILAAILITÀ
COMBUSÎIONE E
TERMOVALORl:ZZAZ.
COMPOST

COMPOSÎAGGIO

CONVENZIONE

c.d.R.
c.E.R,
coD
COLTIVAZIONE
della DISCARIcA

DEODORAZIONE
DERATITZZAZIONE
OETENTORE
DEI RIFIUTI
DIGESTIONE
ANAEROBICA

OISCARICA

DISINFESTAZIONE
F.I.R.
GRAOIENTE

INIÉRRAMENTO

LOTIO
NACE

Nm3
OuÉ/mc

PERCOLATO

Agenzia Regionale per la Prolezione dell'Arnbiente,
è un gas che si Éorma quando una sostanza organlca, un rjfìuto. si decompone in èssenza di
ossigeno. Quelo gas biologico, ovvero naturale, è costituito Drincipalmente da merèno e
anidride carbonica. ll biogas può essere utìIzzato per il funzionamento delle stufe, delle
lampade, di piccoli macchinari e per generare elettricità.
Ossrgeno consumèto per ossidare biochimicamente in 5 giomr le sostanze organiche
contenute nell'acqua.
Tipo di èrgillè con particolari caratteristiche di imperrneèbilità.
Processo di fermentazrone aerobica accelerato a canco del Rifiuti lJrbani, controllèto
attraverso il monitoraggio e la regolazione delle condizioni che determrnano re
fermenlazioni.
Condotto con tiraqgio naturale o forzato, destinato allo scarico dei prodofti qassosi di un
Impianto.

CertiRcato che attesta I'assimilabilità di un certo tÌpo di rlRuto rispetto a un attro.

Reazione chimica di ossidazione che dà luogo a sv luppo di catore e luce.
Prodotto proveniente dai nfiuti solidi urbani o assimilablli, con I'eventuale aggiunta di fanghi
di depurazione, sottoposti ad uoa fermentazione aerobica che ne modifica stabilmente le
caratteristiche fl slche, chimiche e biologiche.
Processo biologico aerobico di trasformazione delle componenti organiche dei rifiuti, avente
per scopo la riclùzione del volume (fino al 25-50o/o) e la realizzazione di un prodotto
uhlizzabile in ègricolt!ra e nelle tecniche di biolngegneria,
è un contratto tra le parti che dà il permessof al conferitore, di smaltire i propri rifiuti
(urbani o assimÍlablli) presso Ilmpianto di smaltimento. In particolare nella convenzrone
sono indrcati: il prezzo al kq, lè quantità che è stata concessa di smaltire nell'ènno, gli orari
di apertura dell'Impianto di smaltimento e le modalità di conferimento,
Combustibile derivafo da RifiuU,
Catalogo Europeo dei Rlfìuti. Aftribuisce ad ogni rifìuto un codice specifico di 6 numeri.
Ossigeno consumato per ossidare chimicamente le sostanze organiche contenute nell'acqua.

Attività condotte nei lotti di discarica aperti (qual abbancamento dei rifiuti, modellamento
delle scarDate).
èun meccanismo onrl qualesi eliminanogli odori sgradevoli.
è ìrn procediment che viene eftethiato periodicarnente nelle discèriche per ellmindre I Lopr.

può essere o il produltore dei riliuti o la persona fisica o giuridica che li detiene.

è un processo biologico complesso attrèverso il qualer in assenzè di osstqeno la sostanza
organicè viene asformata in biogas o gas bioloqico, costituito principalmente da metano e
anidride carbon a,
Luogo o zona destlnata allo scarico di rifiuti. Le discariche possono essere di diverse

Sigla dl "formLrlèrio di identilicaz'one rifiuto".
Variazione di un parametro fisico in lunzione dell'unità di lunghezza, Nel caso spe cor il
Gradiente Idraulico indica la dllferenza di èltezzB della falda (pendenza), misurata in o, tra
2 punti.
è un'operazione con la quale irlfiuti vengono collocati tn una buca e poi ricoperti con della
lerra.
Unilà funzlonale dr cut st compone la discanca.
Nomenclatura generale delle Atttvità Econorniche nelle ComLlnità Europee. Attribuisce un
.6.11.É à.i ^^hl àÉiwii;
Normal melro cubo, volume di gas rlferilo a ternperatura di 0" C e pressione di 0,1 l\4pa.
Concentrazlone dell'odore spresso in Unità Odorimetriche EuroDee oer metro cubo di èria
1 OUa/mc = 123 jig di n-b ènolo in 1 m: di erìa

soStaîza organica
erso la dtscarica,

'1". ",#::i:'i:
raccolto éd invtato

?glr lmpianti dj depurazione mediante aulocisterne.
E un ispositivo che consente d individuare la quota pie2ometrica di una massa liquida,.
Polie ene ad alta densità

PIEZOMETRO
PÉAD
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1, PREMESSA

Il presente documento, denominato Dichiarazione Ambientale,
conformemente a quanto espresso nel Regolamento (CE) n, 1221/2OO9 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2OO9 sull'adesione
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit
(EMAS), che abroga il regolamento (CE) n. 76112001 e le decisioni della
Commissione 2007/687/CE e 2006/193/CE (detto anche EMAS UI); ha lo scopo
di fornire al pubblico e ai soggetti interessati una chiara descrizione della Soc.
A.S.A. Azienda Servizi Ambientali S.r.l., della sua organìzzazione, delle attività
condotte nel sito di Corinaldo, delle sue Drestazioni ambientali.
L'azienda dichiara che idati contenuti nel presente documento sono reali.

(Dispositivo pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. L 342 del 22/12/2009)

1.1 Convalida e rinnovi

Questa Dichiarazione Ambientale:

. è redatta dal Responsabile del Sistema di cestione Integrato,
Dott. Geol. Lorenzo Magi calluzzi,

. è approvata dalla Direzione aziendale,
nella persona del Sig. Tonino Dominici;
. è stata sottogosta a convalida in data

dal verificatore ambientale accreditato con
no IT-V-003 (data 21104/99) DNV.

Nome del verificatore Ambientale accreditato e suo indirizzo:
Det Norske Veritas

Centro Direzionale Colleoni
Viale Colleoni, 9 Palazzo Sirio. 2

20041 - Agrate Brianza (MI)
Tel.: 039-68.99.905 (r.a.) - fax: 039-68.99.930 - e-mail: milan@dnv.com

. è distribuita aqli Enti ìnteressati;
. è distribuita al Dubblico in forma cartacea

. è disponibile presso il sito www. asambiente. it.

La prossima Dlchiarazione Ambientale sarà redatta
a 3 anni dalla data di convalida della presente.

Gli aggiornamenti alla presente Dichiarazione Ambientale
sono Drevisti con cadenza annuale dalla data di convalida.

Chiarimenti in merito e coDie del Dresente
documento possono essere richiesti a:

Dott. Geol. Lorenzo Magi Galluzzi
Responsabile del Sistema di Gestione Integrato (RSGI)

A.S.A. Azienda Se,'vizí Ambientali S.r.l.
Via S. Vincenzo, 18

6001s CoRTNALDO (AN)
Iel.i O77 7976209
Faxi O77 79774L7

e-mail: l.9a lluzzi@asa m bie nte. it

t- at'
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A.S.A. S.r.l. - Dichiarazione Ambientale 2009

2. PRESENTAZIONE

2,1 Dati Anagrafici
Ragione sociale

Sede amministrativa
Telefono
Fax
e-mail

Sede operativa
Telefono
Fax
e-mail

Capitale Sociale

ASA Azienda Servizi Ambientali S.r.l.

Via San Vincenzo, 18 - 60013 Corinaldo (AN)
07r/7976209
07t17977417
info@asambiente. it
amministrazione@asambiente. it

Via San Vincenzo, s.n, - 60013 Corinaldo (AN)
07L/7976369
07Ll797A49O
accettazione@asambiente. it

€ 25.000,00

No Iscrizione Registro Imprese AN, C.F. e P. I.V.A.: 02151080427

Iscrizione Albo Nazionale delle Imprese
esercenti servizi di smaltimento rifluti n, AN/752/C

Aut. Provinciale gestione Discariche per
rifiuti urbani e assimilabili agti urbani no 10/2006 e s.m.i. del 02/02/2006
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2.2 Descrizione azienda

A's'A. Azienda Servizi ambientali è una S.r.l. la cui attività si articola nel sito di Corinaldoin continua evoluzione, è amministrata da un c.d.A. composto da cinque consigrieri ed ècostituita da 11 comuni dela provincia di Ancona: corinardo, senigalria, ostra, Arc;via, ostraVetere, Serra de'Conti, Ripe, Castelleone di Suasa, Monterado, BarÉara e Castelcolonna.
La. società ha per oggetto la gestione dell'Impianto di smaltimento di corinaldo (discarica per
rifiuti non pericolosi), tale gestione comprende l'attività di smaltimento dei rifiutì solidi urbani,dei rifiuti assimilati e assimilabili andando a costitulre una struttura flessibile e dinamica
capace di offrire alle reartà pubbriche e private soruzioni innovative ner setto.e deflo
smaltimento e del recupero dei rifÌuti.

2.3 Cronolog ia

' lo aprile 2oo3 - nascita de 'A.s.A. Azienda servizi ambientali s,r.l, su iniziativa del
Comune di Corinaldo, per colmare un vuoto amministrativo, venutosr a creare all,inizio
del 2003, relativamente afla gestione de||a Discaricd per rifiuti non pericorosi in rocarità
san vincenzo ner comune di corinardo; ra società è costituita iniziarmente da g comuni:
Corinaldo, Ostra, Arcevia, Ostra Vetere, Serra de, Conti, Ripe, Castelleone di Suasa e
Ba rbara.

. 31 ottobre 2OO3 aderìscono alla società i Comuni di l.4onterado e di Castelcolonna.28 novembre 2OO3 aderisce anche il Comune di Senigallia.. 19 dicembre 2OO3 ottenimento della concessione, dal Comune di Corinaldo,
dell'Impianto di Smaltimento di San Vincenzo ed autorizzata alla sua gestione dalla
Provincia di Ancona con autorizzazione tr, Loz/ 2oogi in questi 8 mesi (da aprile a
dicembre) I'ASA s.r.r. ha svolto solo un controllo sull'Impianto per iniziare poi la vera epropria gestione nel gennaio 2004,

'i"yt.
!r,È,é

CEMUNI siECI DI ASiA
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2,4 Sito

L'insediamento aziendale è ubicato al confÌne sud del territorio comunale di Corinaldo fAN) in
località San Vincenzo, su un'area di circa 120.000 mq.

Documentazione caftografica: la poeione di territorio occupata dal sito aziendale è situata nel
Comune di Corinaldo. Nella cartografia IGM, a scala 1 : 25.000 ricade nel Foglio 117, Tavoletta
IV N.O., denominata "Corinaldo" della carta d'Italia. Nella Carta Tecnica Regionale a scala
1 i 10.000 ricade nella Sezione 281130, indicata anch'essa "Corinaldo".

CORO 6RA FIA
Sezione 28lll0 - 'Corinaldo"

s<.lal'r0000

O lmpianto di San Vincenzo

-l
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2.4.7 Inquadramento urbanistico, geomortobgîco, idrografìco

L'area in questione è delimitata:
. verso Sud da un piccolo naso morfologico, che dalla località S. Vincenzo scende verso il

fosso della casalta;
. verso Ovest dal fosso della Casalta, in corrispondenza del ouale corre in ouesto tratto

anche il limite dei territori comunali di Castelleone di Suasa e Corinaldo:
. verso Nord dalla discarica già esistente;
. verso Est dalla strada comunale che dalla Croce del Termine porta a S. Vincenzo.

La vallecola collinare, interessata dall'ìnsediamento, appartiene geologicamente alla
formazione di argille plioceniche caratterizzate da compattezza elevata e da bassa permeabilità
ed è quindi naturalmente dotata delle condizioni idrogeologiche ottimali. La discarica è ubicata
in prossimità dell'origine della linea di compluvio vallivo, ciò esenta il deposito da portate
pluviali di rilievo da monte.

L'area si sviluppa in un ambito collinare con fossi di diverso ordine che confluiscono più a valle
nel Fiume Nevola, il quale a sua volta confluisce nel Fiume Misa, al cui bacino appartiene quindi
I'area.

Il bacino è caratterìzzato nel suo complesso da terreni prevalentemente impermeabili per cui le
acque meteorìche tendono a ruscellare pìuttosto che ad infiltrarsi. L'alimentazione dei corsi
idrici è per questo motivo quasi totalmente legata all'andamento delle precipitazioni, mentre è
del tutto inesistente l'apporto dovuto alle sorqenti.
Il clima è di tipo mediterraneo, caratterizzato da piogge autunnali e primaverili.
Il paesaggio è tipicamente "marchigiano", di tipo rurale, caratterizzato da colline arrotondate,
case coloniche di poggio o mezzacosta a presidio del podere coltivato e da dìffusione delle
colture erbacee.

Sono presenti diverse cenosi vegetazionali naturali localizzate quasi esclusivamente in
corrispondenza delle superfici più acclivi e negli impluvi, lungo i fossi.
La fauna di questa area agricola intensiva risulta in genere povera e dominata da specie
generaliste, che bene si adattano a paesaggi strutturalmente semplici e fortemente
condizionati dalle attività antroDiche.

Tpta';i'l,q
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3. LE ATTIVITÀ

3.1 Descrizione dell'attività aziendale

La definizione delle attività distinte Der fasi e relativi turni di lavoro è la sequente;

a)

b)

Attività gestionale/amministrativa:
In questa fase vengono gestiti tutti
prog rammazione tecnica, con particolare
sorveglianza e controllo.

Turni di lavoro 8,30-12,30 /1,4,30-77,30

Gestione conferimento rif iuti :

7,30-13,00
7,30-12,30

7,3 0- 13,3 0
7,30-13,00

gli aspetti gestionali, amministrativi e di
riferimento alla Dianificazione delle attività di

(giorni ferialì)
(sabato)

(giorni feriali)
(sabato)

In questa fase vengono applicate le procedure di accettazione dei rifiuti conferiti,

Turni di lavoro

c) Coltivazione giornaliera dei rifiutir
In questa fase si effettuano la stesura, la compattazione e la copertura dei rifiuti,
nonché la gestione del percolato, le opere di manutenzione e di ripristino ambientale; le
opere relative alla gestione del biogas dal 01/0U2005 sono realizzate dall'ASJA
Ambiente Italia S.p.A. in qualità di concessionaria del biogas prodotto ai fini del suo
sfruttamento eneroetico.

Turni di lavoro

3.2 Descrizione dell'impianto

L'impianto di smaltimento rifìuti di Corìnaldo si sviluppa su una superficie complessiva di
114.314 mq e, come evidenziato in planimetria, può essere suddiviso in diverse zone relative
alle successive fasi di utilizzazione nel tempo.

Si possono individuare le seguenti zone che hanno garantito i conferimenti dall'inizio
dell'attività nel 1974 fino a tutto il 1998:

. zona "vecchia discarica": superficie pari a circa 7.000 mq;

. zona di risanamento ambientale: superfìcie pari a circa 74,700 mqi

. zona discarica autorizzata '96-'97: superficie pari a circa 6.150 mq.

A partire dal gennaio 1999 l'impianto ha subito un significativo ampliamento sviluppandosi nei
seguenti tre lotti funzionali:

. 1o lotto autorizzato nel 1997 entrato in funzione a partire da gennaio 1999: superficie
h.ri à .ir^r q 7qò n^.

. 2" lotto autorizzato nel 2000 ed è parzialmente completato: superficie pari a circa
27.2OO ma,

. 30 lotto autorizzato 2005 in fase di coltivazione: suDerficie Dari a circa 22.7OO mo.
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L'impianto relativo al 1o, al 2o e al 3' lotto si sviluppa su un invaso la cui impermeabilizzazione
è ampiamente garantita dalla formazione argillosa marnosa che, con un coefficiente di
impermeabilizzazione K=10-'cm/sec, nspetta ampramente la normativa tecnica. In fase di
realizzazione dell'impianto sul fondo è stata eseguita un'escavazione, per lo spessore di 1 m,
del materiale sottostante al piano di abbancamento; ristesura del materiale medesimo,
compattato in tre strati successivi: iprimi due dell'altezza di 35 cm fino ad ottenere la densità
pari al 90olo della massima ottenibile con la prova Proctor; il terzo, dell'altezza di 30 cm,
mrscelato con bentonite e compattato come sopra al fine di eliminare la presenza e gli effetti
della stratificazione esistente.

A valle dell'invaso è stato realizzato un argine rivestito nella parte interna con una
geomembrana in PEAD dello spessore di 2 mm di tipo strutturato, protetta con uno strato di,
te<(It^ nón té<<Iin é .ón ||n mànl'n.li nnF||meii.i intiqeti .^n màfari2la iharta n^n "'1.'roat'iÌ'--

@L
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L'impianto è dotato delle seguenti attrezzature:

. box accettazione con relative attrezzature quali: sistema pesatura, sistema video sorveglianza,
sistema gestione percolato prodotto, centralina meteorologica;

. sistema a barre per regolare I'accesso alla zona di scarico;

. vasca accumulo percolato di valle dotata di sìstema automatico di sollevamento;. vasche accumulo percolato di monte;

. torcia biogas;

. impianto generazione energia eleftrica da biogas;

. cabina eleRnca ENEL;

. sistemi di monitoraggio ambientale (piezometri, pozzi, inclinometri);

. struttura adrbita a spogliatoi;

. zona a verde attrezzato;

. celle di lavorazione abbancamento.

3.3 Gestione dell'impianto di smaltimento (A.4.6)

3,3.7 Modatità dì conferimehto nell'Impianto dí Smalèimento

Sono ammessi all'impianto di smaltimento gli autocompattatori e gli automezzi dotati di cassone
scarrabile e/o ribaltabile provvisti di sistemi idonei ad evitare la dispersione eolica, le perdite accidentali
di rifìuti e il percolamento dei liquami. I mezzi devono essere mantenuti in adeguate condizioni di igiene e
Dulizia.

Agli autisti è chiesto di osseTvare le seguenti norme per la prevenzione dei rischi:

E indossare mezzi di protezione indivrduale (guanti, calzature antinfortunistiche, ecc.);
D osservare le disposizioni impartite dal personale della discarica;
E far presente al personale della discarica eventuali disfunzioni e/o malfu nziona menti del proprio mezzo;
E è fatto divieto assoluto di fumare e/o usare fÌamme libere;
E attenersi alla segnaletica presente;
E non sono consentite velocità superiofl ai 20 km/orc;
- non è consentito il trdnsito e la sosta dei mezzi al di fuori delle piste e dei piazzali di volta in volta

predlsposti e indicati da apposit€ eartellonistica e/o dal personale interno;
tl gli eventuali teli di protezione del carico andranno Timossi nella "zona attesa scarico".

Una volta entrati nell'impianto imezzi si posizionano sulla pesa per permettere al personaie dell'ufficio
accettazione di effettuare le seguenti verifiche di ammissione:

D controllo della documentazione relativa ai rìfìuti, compreso, se previsto, il formulario di identificazione
di cui all'articolo 193 del decreto legislativo n. 152 del 2006. Gli automezzi di raccolta che conferiscono
rifìuti urbani sono esentati dalla presentazione del FormulaÈo di identificazione del Rifiuto. Per il
conferimento di rifiuti speciali assimilabili e/o di rifiuti solidi urbani con mezzi diversi da quelli della
raccolta, il trdsportatore si deve presentare all'incaricato addetto alla pesatura munito del Formulario
di ldentificazione previsto dalla normativa vigente in materia;

E ispezione visiva del carico di rifiuti e verifìca Ia conformità del rifiuto alle caratteristiche indicate nel
formulario di identificazione di cui al decreto del Ministro dell'ambiente n. 145 del 1998;

E sottoscrizione delle copie del formulario di identificazione dei rifiuti trdsportati;
E verifica sulla regolarità delle autorizzazioni al trasporto dei rifìuti (iscrizione all'Albo Nazionale delle

Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti, autorizzazione provinciale) delle Ditte che conferiscono
all'imoianto.

Effettuate le verifiche di accettazione,
viene eseguita la pesatura mediante pesa
elettronica, assegnando un numero
progressivo ad ogni carico; stampa un
cartellino da cui risultano: giorno e ora di
entrata all'impianto e giorno e ora di
uscita dail'impianto, soggetto produttore
dei rifi.uti; tipologra rifruto; targa
automezzo; numero progressivo
conferiìîento; peso lordo; tarè e peso
neGo. Accettazione camlon all'impianto dr smalti

?rC/
I-J 
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Effettuate le operazioni di accettazione il mezzo conferente si posiziona nella "zona attesa"
davanti alle sbarre comandate elettricamente dall'ufficio accettazione,

Se la "zona attesa scarico" è libera viene consentito I'accesso a detta zona, altrimenti il mezzo
attende dietro la sbarra chiusa e I'autista resta all'interno dell'abitacolo.
Nella "zona attesa scarico", indicata da apposita segnaletica e/o dal personale interno, gli
eventuali teli di protezione del carico devono essere rimossi e si attende fin quando la "zona
scarico" non viene liberata e/o su disposizioni del personale interno che autorizzano l'ìngresso
alla "zona scarìco".
Una volta arrivati nella suddetta zona, prossima alla cella di coltivazione, è possibile effettuare
le operazioni di scarico, rispettando le seguenti disposizioni, oltre a quelle impartite dal
personale della discarica:

! gli autisti devono rimanere sul proprio mezzo durante tutta la durata delle operazioni di
scarico, è consentita la discesa dal mezzo solo per l'apertura dei portelloni di scarico e/o agli
autisti di mezzi dotati di apparati di scarico comandati dall'esterno della cabina;

tr gli autisti devono accertarsi che persone e mezzi tezi siano posti a distanza di sicurezza
sufficiente prima di azionare dispositivi automatici di scarico;

D una volta effettuato lo scarico il personale dell'impianto ispeziona visivamente i rifiuti solidi
scaricati e accerta che non siano presenti materiali non corrispondenti alle caratteristiche
dei rifiuti dichiarati nel formulario. Nel caso gli stessi rilevino presenze anomale, di materiali
e rifiuti non compatibili o potenzialmente pericolosi, non prowederà all'abbancamento e
attuerà le procedure di seguito indicate;

E non appena terminate le operazioni di scarico il mezzo deve immediatamente disimpegnare
la piazzola discarico per consentire Ia rimozione dei rifiuti da parte degli addetti.

copertura rifìuti con apposito teloCopertura rinuti con terra
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Nel caso in cui all'atto dello scarico risultassero presenti dall'ispezione visiva tipologie di rifiuti
non dichiarate e/o non compatibili verranno adottate le seguenti misure:

immediato blocco dello scarico;
delimitazione visiva del materiale scaricato;
immediatg esecuzione di documentazione fotografìca;
prelievo campione per analisi;
immediata richiesta di intervento degli organi di controllo: Provincia e Dipartimento ARPAM
territorialmente comDetente ;

E eventuale richiesta intervento ai Carabinieri(NOE) e, qualora necessario, ai Vigili del Fuoco.

Effettuato lo scarico il mezzo torna all'ufficio accettazione per le operazioni di pesatura,
l'autista firma la documentazione preposta dall'ufficio accettazione ed esce dall'impianto.

L'abbancamento avviene, per ragioni di opportunità, in settori identificati in fasce.
In particolare, le fasce sono disposte con andamento parallelo e/o perpendicolare alle curve di
livello, in modo da garantire la minore superfìcie di abbancamento esposta.
I lavori di preparazione del fondo (sbancamenti, drenaggi di fondo, impermeabilizzazione, ecc.)
sono eseguiti per settori che si sviluppano anche perpendicolarmente alle curve di livello, in
modo da rendere subito funzionale con il primo settore il drenaggio principale difondo.
All'interno di ciascun settoÌe si possono individuare celle di abbancamento progressive, tali da
garantire la completa separazione tra le acque di ruscellamento superficiale a monte della cella
e le acque di processo (percolato).
Quanto sopra descritto viene realizzato mediante la predisposizione di argini in argilla che
delimitano ciascuna cella all'interno del settore iquali vengono rimossi prima della coltivazione
della cella adiacente, in modo da avere continuità nel corpo rifiuti a garanzia del
funzionamento dei sistemi drenanti.

La coltivazione dei rifiuti giornalieri smaltiti nell'impianto viene attuata limitando al massimo
l'ampiezza del sottobacino.di coltivazione, adottando il sistema a celle minime, in modo da
poter qarantire un'efficace copertura giornaliera e di ridurre al minimo le infiltrazioni delle
acque superfìciali nel corpo dei rifiuti, riducendo quindi la produzione di percolato.
Lo spessore dello strato dei rifiuti messi a dìmora giornalmente nella cella non supera 1,0 m di
altezza.
La compattazione dei rifiuti viene eseguita distribuendo gli stessi su tutta la superficie della
cella di coltivazione individuata, attraverso una serie di rullaggi incrociati eseguiti mediante
comDattatore meccanico del oeso minimo di 27 t.
Con la compattazione si raggiunge per i rifiuti messì a dimora un peso per unità di volume
almeno pari a 0.85 - 0.95 t/mr, per eliminare fenomeni di instabilità.

La copertura giornaliera viene assicurata e realizzata mediante stesura di terreno con adeguate
caratteristiche di permeabilità in modo da non creaTe, all'interno del corpo dei rifiuti, sacche o
ristagni di percolato e/o biogas.
Al fine di ottimizzare la fase della copertura giornaliera si fa uso anche di metodologie
alternative, quali l'utilizzo di teli di copertura temporanei (con filtri ai carboni attivi) ed
eventuali altre soluzioni tecniche (teli o schiume).

3.3.2 Rifiuti conferiti
La società ASA è stata autorizzata all'esercizio (D1) della discarica per rifiuti non pericolosi di
Corinaldo con prowedimento n. 9412008 da parte della Provincia di Ancona. Tale
autorizzazione rinnova il prowedimento n.06/2005 e ha validità fino al raggìungimento delle
quote di progetto approvate.
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A partire dal 07/07/2009 con l'entrata in
vigore dei criteri stabiliti dal DM 3 agosto
2005 l'impianto di Corinaldo può ricevere:

. i rifiuti solidi urbani di cui all'aÉ. 2.
1 lFtfFra h\ del decreto

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
classiflcatì come non Dericolosi nel
capitolo 20 dell'elenco europeo dei rifiuti,
le frazioni non Derìcolose dei rifiuti
domestici raccolti seDaratamente e i

rifiuti non pericolosi assimilati per qualità
e quantità ai rifiuti urbani, nonché i

fanghi di depurazione in deroga ai criteri
di ammissibilità di cui D.M.03/08/2005
fino al 37/72/2009 (Ordinanza Presidente
della Provincia n. 31 del 30 giugno
2009);

. i rifiuti inclusi nella lista di cui all'art. 6,
comma 1, lettera b) del D.M.
03/08/2ooS)

. i rifìuti non pericolosr che hanno una
concentrazione di sostanza secca non
inferiore al 25olo e che, sottoposti a test
di cessione di cui all'allegato 3 del Dl4 3
agosto 2005, presentano un eluato
conforme alle concentrazioni fìssate in
tabella 5 del decreto stesso

Di seguito sono riportati i

dati relativi ai conferimenti
nel periodo compreso tra
gennaio 2003 e dicembre
2009.
Come si evidenzia nel
grafico rl rapporto tra rifiuti
solidi urbani e speciali
assimilabilì mostra un trend
in costante crescita
conformemente alla natura
di impianto strategico per
rifiuti solidi urbani, cosi
come definito dalla
prog ram mazrone
provinciale ( Pia no
Provrnciale Gestione Rifiuti).

RSU (kg)

BSU '0s
31.861.281)

RSU'A
36.259.6m

RSU'Ut
37.361.040

RSU '06
40.315.880

RSU '07
48.49t.28t)

RSU '08
44.774.100

PSU'N
71.774270

RSU: Rinuú Salidi Urbani

RsaU (ks)

RSAU'03
13.83t2.920

PSAU 04
11.24.0/n

RSAU'05
8.304-700

RSAU'06
8.484.760

BSAU'07
6.388.100

RSAU'08
7.945.200

RSAU'09
7.508.860

RSAU: Rìtiuti Solidi

Totale (kg)

'03
45.694.200

,a
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'05
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'06
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'07
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Il rispetto della prescrizione autorizzatoria a riguardo della percentuale dei RSAU conferiti che
non deve superare il 307o del totale dei rifiuti conferiti viene garantito dal monitoraggio
mensile del rapporto RSAU/Rifiuti totali conferiti; i dati sono acquisiti mediante apposita
interrogazione al SW di gestione del registro di carico e scarico.

L'impianto di smaltimento
è dotato sul fondo di una
rete di drenaggio che
raccoglie il percolato e lo
confluisce in una vasca
ubicata a valle delle aree
di abba ncamento.
ln coincidenza di tale
vasca di valle sono in
funzione misuratori di
livello e un sistema di
misurazione delle ore
lavoro delle pompe da cui
è possibile Ticavare
ind irettamente i

quantitativi di percolato
prodotti dall'impianto, ed
essenzialmente
evidenziare situazioni di
emergenza ( innalza menti
improvvisi di livello).

Dalla vasca di valle il percolato viene rilanciato per mezzo di pompe idonee in due vasche di
stoccaggio definite "di monte" dalle quali viene caricato in autocisterne dedicate pxf.*l{Éasporto
fino aqli impìanti autorizzati di smaltimento finale (depuratori) )L.- Jf.ìr

-RSU-RSAU
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Le vasche di monte denomrnate V1 (vecchia vasca) e V2 (nuova vasca, realizzata con i lavori
di ampliamento dell'impianto relativi al 3o Iotto, stralcio 1), sono alimentate da due diverse
linee di adduzione che partono dalla vasca di valle.
L. implementazione della seconda linea (fuori terra) è stata realizzata con i lavori del 3o lotto e
consente di operare in maggior sicurezza (controllo eventuaìi perdite nella linea) e permette Io
svolgimento delle necessarie attività di manutenzione sulle vasche di monte,
La vasca di accumulo di valle è stata dotata di un ulterìore sistema di sicurezza in grado di
garantire ìl sollevamento del percolato verso le vasche di monte anche in mancanza di energia
elettrica e mancato funzionamento del generatore ausiliario presente. Il presidio è costituito da
una derivazione sulla tubazione di adduzione dove è possibile inserire mediante un ponte una
motopompa esterna ausiliaria.
Il percolato orodotto daì rifiuti stoccati nel 3o lotto viene inviato direttamente nella vasca di
monte V1 senza passare attraverso la vasca di valle in modo tale da economizzare i consumi
energetici in relazione alla minore prevalenza e nello stesso tempo permette di separare le due
diverse tjpologie dì percolato in relazione alla diversa maturazione dei rifiuti.
Lo stoccaggio direttamente a monte del percolato prodotto dai rifiuti del 30 lotto consente
inoltre di allontanare lo stoccaggio del refluo dal Fosso della Casalta che rappresenta un
potenziale punto sensibile in caso remoto di fuoriuscita.
Il sistema di controllo automatico del quantitativo di percolato prodotto ed inviato dalla vasca
di valle ó quelle di monte consente di verificare il corretto funzionamento delle tubazioni di
adduzione e di monitorare il ciclo del Dercolato Drodotto dall'imoianto (vedi tabella
sottostante).
Il controllo sul quantitativo di percolato pompato e del livello delle vasche di stoccaggio di
monte (attualmente dotato di sensori di livello elettronici, con precisione centimetrica) viene
condotto a cadenza giornaliera, mentre la contabilizza z ione viene eseguita a cadenza
settimanale.
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3.3.4 Gestíone Biogas
La captazione del biogas è ottenuta mediante 37 pozzi (camini) verticali. Alcuni di questi pozzi
sono stati eseguiti in opera (innalzati con il procedere della coltivazione), mentre la maggior
parte di essi è stata trivellata nel secondo semestre del 2004. Ognuno di questi pozzi è
collegato con una propria tubazione esterna a una sottostazione di regolazione (attualmente
sono presenti n.3 sottostazioni) a sua volta collegata al sìstema di aspirazione,

La depressione necessaTia alla captazione è garantita da un unico sistema di aspirazione; dal
gennaio 2005 è stato installato e messo in funzione un motore per la produzione di energia
elettrica (potenza 1 MW), In precedenza il biogas veniva convogliato e bruciato in torcia ad alta
temperatura, La torcia resta ancora in funzione nel caso di emergenza (ad es. guasto del
motore di generazione).

Di seguito si riporta la planimetrìa con indìcata l'ubicazione dei pozzi, delle sottostazioni, della
torcia e dell'impianto di generazione energia elettrica.
L'impianto di generazione energia elettrica, della torcia di combustione e della rete di
captazione - collegamento del biogas è gestito dalla ditta ASJA Ambiente Italia S.p.A. di
Torino, quìndi è escluso dall'ambito di applicazione del sistema di gestìone ambientale ASA.

Planlmetria ubicazione carnini biogas
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3,3,5 srstema di vídeocontrollo

L'impianto è dotato di un sistema di sorveglianza e

monitoraggio costituito da n. 3 telecamere di cui n. 2 fisse
e n. l dotata di zoom ottico e dìrezionabile (3600).
Le telecamere fisse sono rivolte una verso il cancello di
ingresso all'impianto ìn modo da registrare tutti gli accessi
e tutte le uscite dei mezzi dall'impianto; l'altra telecamera
fissa è puntata verso la zona di scarico dei rifiuti.
La telecamera direzionale comandata dal personale
addetto all'accettazione rifiuti è utilizzata durante l'orario
dì conferimento per la verìfica visiva dei rifiuti conferiti sia
in fase di pesatura sia in fase di scarico; il personale
dell'ufficio accettazione prima d ell'u ltimazione dell'orario
di lavoro prowede a direzionare la telecamera mobile
sull'ingresso secondario all'impianto (zona delle sbarre di
accesso alla strada di servizio interna).
Il sistema di acquisizione immagini prevede la reqistrazione
acquisiti che vengono conservati in supporti ottici digitali.

3,3.6. Impianto lavaggío pneumatici mezzi conferitori

in continuo 24 ore su 24 dei dati

A Dartire da dicembre 2006 l'ìmpianto di smaltimento è

dotato di una sezione dedicata al lavaggio dei
pneumatici dei mezzi conferitori in uscita dalla zona di
scarico,
La sezione impiantistica è completamente
automatizzata ed entra in funzione al passaggio deì

mezzij le acque di lavagqio, gestite mediante un
sistema a circuito chiuso sono utilizzate per un ciclo
della durata di circa 2 mesi, dopodichè vengono avviate
a smaltimento dopo averle caratterizzate analiticamente
ed avergli attribuito il codice rifiuti cER 16 10 02
(soluzioni acquose di scarto diverse di quelle di cui alla
voce 16 10 01x).
La realizzazione di questa sezione rappresenta il

raggiungimento di un obiettivo concordato nella
Dichiarazione Ambientale 2006.
Di seguito si riportano irisultati dell'analisi condotta
sulle acque di lavagg io.
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Acidi umici + acidi

Fenoli tot. (CoHsOH) (mg/l)

oli minerali I.R. (mgll)

Azoto nitrico (come N) (

Solfati (ione solfato) (mg/l)

Fosforo tot. (come P) (mg/l)

Cianuri tot. (ione cianuro)

Saggio di tos. Acuta con
Vibrio bischeri (o/o

tviate a smaltimento presso centri autorizzali; sono

3.4. Indicatori chiave (A.5' - A.5'1)

consumato in un anno in

MWh / tonnellate rifluti trattati
valore = 0.84 nel 2oo9

tonnellate inerti / tonnellate rifiuti trattatiMateriali inerti utilizzati in un

Acoua in m3 / tonnellate rifiuti trattati
Valore = O.O25 nel 2OO9

Consumo idrico totale annuo ln

percotato in tonneltate / tonnellate rifiuti trattati
valore = O,12 nel 2oo9Produzione totale annua di

percolato in tonnellate

utitlnati I tonnellate rifiuti trattati

<g di biogas (CI-lo + CO2 ) emesso / tonnellate
rifiuti trattati
Valore = O,0O814 nel 2OO9

Biogas (CH4 + CO2) emesso in
atmosfera in un anno espresso In

kg

zoLo



ANNO DATO A DATO B DATO R

EFFICIENZA ENERGETICA

Gasolio consumato ìn un
anno in litri

Rifiuti trattati annui in
tonnellate

2009 90 000 79 283.13 t.t4
Énerqia elettrica consumata

in un anno in MWh
Rifiuti trattati annui in

tonnellate

20 09 66 599 79 283.13 o,84
2008 61 010 53 859.22 1.13

EFFICIEffi
Materiali inerti utilizzati in

un anno in lonnellate
Rifiuti trattati annui ìn

tonnellate

2009 1485.7 5 79 243.t3 o.o19
ACQUA

Consumo idrico totale annuo
in m3

Rifiutì trattati annui in
tonnellate

2009 1992 79 283.13 o.o2s

2008 7947 53 859.22 o.o36
RIFIUTI

Produzione totale annua di
Dercolato in tonnellate

Rifiuti trattati annui in
tonnellate

2009 9 488 79 283.13 o.12

2008 I 257 53 859.22 0.15
BIODIVERSIT,

Volume utilizzato della
dìscarica in ml

Ritiuti trattati annui in
tonnellate

2009 80 000 79 2A3.r3 1.O 1

EMISSIONI

Biogas (CHr + CO2)

emesso in atmosfera in un
anno esDTesso in kq

Rifiuti trattati annui in
tonnellate

2009 645-39 79 2A3.L3 o.ooa14

2008 1964.00 53 a59,22 o.o3647

Con riferimento all'indicatore sulla biodiversità si è considerato il volume in m3 piuttosto che la

ruou.nii" utilizzata in m2 perché più signiflcativo e dipendente dall'effettivo grado di

compattazione raggiunto daì rifiuti stoccati.

per il 2010 sono attesi valori uguali o inferiori per gli indicatori ad eccezione dell'indicatore

relativo al gasolio consumato ché è atteso in aumento in relazione al maggior quantitativo di

rifiuti trattati e all'utilizzo del trituratore.
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3.4,1 Altri indicatori di prestazione ambientale (A.5, - A.5.1)

Dato "A" Dato "8" Dato "R"
Efficienza coDerture

Produzione totale annua di
percolato in m3

tonnellate rifiuti
abbancati
cumulativi in t

Percolato annuo prodotto in m'/ tonnellate rifiuti
abbancati cumulativi
Valore = 0,016 nel 2009
Valorè = 0.016 nel 2OOg

A.S.A. S-r.1. - Dichiarazrone Ambientale 2009

3.4.2 Attività di monitoraggio (A.5. - A.5.1)

Ubicazione strumentazìoni

3,4,2.7 Monítoraggio acque sotterranee
Obiettìvo del monitoragqio è quello di rilevare tempestivamente eventuali situazioni di
inquinamento delle acque sotterranee sicuramente riconducibili alla discarica.
I pozzi di monitoraggio rappresentativi e signifìcativi sono così indìviduati:

. n, l pozzo ubicato a monte dell'impianto in prossimità dell'area adibita all'accettazione
rifiuti, a distanza sufficiente dal sito per escludere influenze dirette;

. n. 4 pozzi ubicati tra il drenaggio di sicurezza previsto dal progetto e il fosso della
casalta;

. n. 2 piezometri, uno ubicato in prossimità dell'argìne in terra a protezione dF{à y,asc? di
stoccaggio del percolato di valle e l'altro in prossimità del fosso della casalt?'.-;.' '^"'

Nei cinque pozzi e nei due piezometri individuati viene rilevato il livello ddla
frequenza mensile. t".': .::'\'

ANNO DATO A DATO B DATO R

EFFICIENZA COPERTURE
Produzione totale annua di

percolato in m3

tonnellate rifruti abbancati
cumulativi in t

2009 9 488.00 583 917.505 0.016
2008 8 256.91 504 634.375 0.016

.si5 Pozzo ìspezione

.l zl Inclinonetro

iìli\l



piano di monitoraggio delle acque sotterranee comprende i parametri fondamentali,
coÀtrassegnati con I'asterisco, riportati nella Tabella 1 dell'Allegato 2 al D.Lqs. 13/01/03, n. 36

con cadenza trimestrale. Per un monitoraggio significativo vengono effettuati tutti i rilevamenti
analitici, di cui alla citata Tabella 1, una volta all'anno.

3,4.2.2 Monitoraggio acque meteoriche di ruscellamento
Le acque di drenaggio superficiale vengono monitorate ricercando gli stessi parametri previsti
per le acque sotterranee con la stessa frequenza.

I punti di prelievo di tali acque è individuato nel drenaggio di sicurezza e nel Fosso della

casalta, quando non è, owiamente, in reqime di secca. I punti di prelievo nel predetto fosso

come corpo ricettore di acque superficiali esterne all'impianto, sono presi in due punti di cui

uno a monte e uno a valle dell'impianto.
Il monitoraggio delle acque superfìciali del Fosso della Casalta è completato con il monitoraggio
dei sedimenti del fosso stesso a cadenza annuale.
lndividuati due transetti significativi a monte e a valle della discarica, sono effettuati n. 3 (tre)
prelievi lungo ciascun transetto, dopodichè riunito il sedimento dei tre prelievi effettuati, in

modo da ricavare un campione medio rappresentativo della stazione indicata, si effettuano le

analisi relative ai seguenti parametri:

. pn;

. Ma nganese;

. Cadm io;

. Cromo;

. Ferro;

. Piombo;

. Rame;

. Nichel;

. Zinco;

. Vanadio;

. Saggio di tossicità.

Di sequito si riportano i dati delle analisi chimiche di controllo condotte sull'acqua proveniente

dal dlenaggio di sicurezza, posto parallelamente al Fosso della casalta a protezione dello

stesso da èventuali contaminazioni deÌle acque provenientì dal corpo rifiutì, Si riportano le
analisi condotte dal dicembre 2006 fino a dicembre 2009.

PAR.AMÉTRI
RICERCATI

dic-
q6 07

9ie
o7 07

dic-
oa

giu'
oa oa oa o9

9ru-
09 o9 o9

151/2006

7,2 t,l 7,2 7.2 a20 7,62 7.62 7,5A 7.55 7,45 7,45 7,45 6-A

15.5 12.3 13 11.2 11.5 13.8 13.8 12.8 13.4 13.6 12.9

Conducìbrlità 3 400 3 000 I 600 2 600 4180 5330 5600 4200 3100 4840 4880 6080 3650

Ossidabilità m9/l 3 28 0.9 1.5 1.8 09 2.1 5,2 3.8

Clorurimg/l 360 360.5 390 280 300 360 520 380 270 390 400 450 250 200

Solfatimg/l 10.3 11.3 10.2 15.E z2 91 90 165 190 250 240 500

0.06 0.062 0.02 0.02 0.06 008 0.5 0.3 0.04 0.01 0.01 0.01 0.02 2

0.004 0.001 001 0.01 0.02 0.02 0.005 0.005 0.01 0.1 0,004 o.z

7,OO Q,2 0.8 1,8 11.5 a.z 0.1 <0 05 0.05 <0.05 <0.05

0.30 0.054 0.2 0.1 4.4 0,05 0.1 0.15 0,001

4.5 4.08 3 3.5 4.0 4,5 42.O 10 I 1l

xI lihitl diemissione sono solo un riferimento, non si è ìn presenza dl Ùno scarico su suolo

I t'l
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3,4. 2,3 M on Ítaragg io del percolato

In coincidenza della vasca di valle sono in funzione misuratori di livello e un sistema di
misurazione delle ore lavoro pompe da cui è possibile ricavare indirettamente iquantitativi di
percolato prodotti dall'impianto, ed essenzialmente evidenziare situazioni di emergenza
(inna lzamenti improvvisi di livello).
ll controllo dei livelli nelle vasche e la valutazione del rapporto tra il quantitativo di percolato
Drodotto e i oarametrì meteoclimatici misurati nella stazione meteorologica dell'impianto,
Dermetteranno alla direzione tecnica di eseguire bilanci idrici in base al rapporto
piovosità/produzione percolato e al responsabile di cantiere di valutare la funzionalità
dell'impianto di raccolta del percolato, nonché verificare la tenuta delle vasche, al fine di
valutare l'efficienza delle stesse e, in caso di anomalie, prevedere interventi per ripristinare
l'efficienza delle opere danneggiate.
Inoltre si effettua un monitoraggio sulla qualità del percolato analìzzando chimicamente
ricercando i seguenti parametri:

''ft
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Viene inoltre effettuato ìl monitoraggio del livello del percolato in due pozzi drenanti posti a
monte dell'arqine di fondo al fine di garantire un battente di percolato inferiore a 4 metri a
tergo dell'argine.
ll percolato è gestito come rifiuto ed è avviato a smaltimento presso impianti autorizzati ed è
caratterizzato come rifiuti almeno una volta l'anno.

3,4,2.4 Monitorcggio della qualità dell'aria
Le emissioni gassose (biogas) prodotte dalla degradazione dei rifiuti, vengono collettate
mediante camini di aspirazione del biogas alle sottostazioni e da qui vengono condotte
attraverso la stazione di aspirazione e trattamento al motore per la produzione di energia
elettrica.
L'impianto resterà attivo per tutto il ciclo di produzione del biogas, escludendo dispersioni
incontrollate dello stesso.
Le emrssioni del biogas dai camini vengono monitorate a cadenza mensile in testa a ciascun pozzo al fìne
di verificare Ia composizione chimica del brogas per evìtare problematiche al corretto funzionamento
dell'jmpianto dì generazrone di energia elettrica. tnoltre viene monitorata la qualità del biogas
mensilmente presso la sÈazione di aspirazione dell'impianto di valorizzazione energetica
I parametri di monitoraggio sul gas di discarica ricercati sono:

- cH+ coz; 02; H2; H2s; Ammoniaca; PTS; l4ercaptani; Sostanze organiche Volatili

oltre i parametri di cui sopra, date le caratteristiche dell'impianto dedrcato aì R.S.U., con cadenza
menslle, sono prevìste indagini per valutare la qualità dell'aria, sui parametri Polveri inferiori a 10
mm/Polveri frazione PM10, metano, idrocarburi non metanici, ammoniaca, acido solfidrico, mercaptani
totali, sostanze organiche volatili, benzene, toluene, etilbenzene, xrleni e unità odorimetriche.
I ricettori sono stati individuatr sulla base dell'esposizione del nucleo abitato di San Vincenzo rispetto
all'orientamento dei venti dominanti.

N.B.: La tabella con i dati relativi alla qualità dell'aria sono rtportati nel capitolo 5.3 1

?,Ao'
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La direzione principale dei venti dominanti, ricavata dalle misure meteorologiche effettuate
negli anni 2005, 2006, 2007, 2008 e 2009 con la centralina meteorologica presente
nell'impianto, è risultata essere SW. Con frequenza dì circa 5 volte inferìore si presentano venti
da SSE, N e NO,mentre dalle altre direzione non si riscontEno eventi importanti.

Considerata la direzione orinciDale dei venti dominanti e la distribuzione delle abitazioni
nell'area in esame si sono quindi stabilite quattro stazioni di campionamento, più una di
confronto ubicata in un punto non influenzato da altre sorgenti emissive (punto n. 5 della
olanimetria, denominato: "Romani").

3,4, 2. 5 M on i torag g i o topog rafico

La morfologia della discarica, la
volumetria occupata dai rifiuti e quella
ancora disponibile per il deposito di
rifiuti sono oggetto di rilevazioni
topografiche a frequenza semestrale.
Tali osservazioni tengono conto anche
della riduzione di volume dovuta
all'assestamento dei rifiuti e alla loro
trasformazione in biogas.
I rilievi eseguiti da tecnici abilitati
sono conservati nella sede dell'ASA e
la ripetitività delle misure topografiche
è garantita dalla presenza di capisaldi
fissi presenti nell'impianto e indicanti
le sezioni trasversali di progetto.
Le monoqrafie dei suddetti capisaldi
(vedi fìqura a lato) sono conservate
nella sede del Gestore.

3,4, 2. 6 M on itora g g io meteorol og i co
La discarica dal mese di giungo del 2oo4 è dotata di una €entralina per la rilevazione dei dati
meteoclimatici quali temperatura, precipitazioni, umidità, conforme a quanto previsto dalla
normativa vigente (al D.Lqs. 13/01/03, n.36).
La tipologia e la frequenza delle misure meteoclimatiche è quella indicata nella Tabella 2

dell'Allegato 2 al D,Lgs. 13/01/03, n. 36.

Ubicata soDra la tettoia dell'ufficio accettazione, la centrale meteorologica è costituita da

sensori per la misurazione dei seguenti parametri:

Parametri

- Precipltazoni:

- Temperàtura:

- Direzlone vento:

- Velocltà vento:

- Evaporazione:

- Umldltài

- Pressione:

Risoluzione Range

0.1 mm 0 + 999 mm

Accutatezza

0.1cC -40 + 65cC 0-5oC

1c 0 + 360à

0.1 m/s L + 61 mls soh

0.1 mm 0 + 999.9 mm soh

ro/o 0+100% Jqa

0.1 mm Hg 660+810 mm Hg 08 mm H9
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I dati meteo acqursiti sono immagazzinati mediante un software dedicato e vengono pubblicati
anche sul sito web dell'azienda (htto://www.asambiente.rt).

I dati registrati da tali strumentazioni vengono inviati, tramite un sistema lvlreless al PC
ubicato nell'ufficio accettazione dell'impianto.

A titolo di esempio vengono riportati in tabelÌa la tipologia dei dati meteorologici monitorati in
un oiorno del 2009;

Date Umid !à
(Bar)

Pìogqia
(mm/se) (mm/es)

04104/2009 2\.4 62 2.2 995 7 0 0,0a

04/08/2009 2 l9_a 7l 2,7 995,4 0 008
04/oa/2009 184 80 2.2 995,5 1,6 0,05

041o412009 18 a7 3,6 55E 996.5 0 0.03

04/oa/2Do9 18 88 0 996.5 0.03

04toat2009 6 11.3 92 2.2 996.5 0.6 0.03

04l0a/2009 7 1A a8 0.9 ssw 996.5 0 0.o5

04/DA/ZOO9 I 19 al 1.1 997 0 008
04t04/2009 9 20.7 a1 0.4 997,7 0 0_13

04toa/2009 10 21,4 72 0.9 997.1 0 o,23

04/08/2009 11 23 6A o,4 997.2 0 a.2

04/08/2009 72 18 ENE 997.6 0 o.2

04/oa/2009 11 23.5 1,8 E 99J.4 0 0.33

04/oa/2009 23.1 66 2.7 997.1 o 0.11

04/0a12009 15 23.7 66 1.8 997.6 0 0.11

04toat2009 16 24.4 2,2 997 4 0 0,23

04t04t2009 t7 24,4 50 2.7 997.4 0 0.2

04t04/2009 22.2 65 997.8 0 004
04loal2009 19 20.6 77 1.8 994.4 0 0.03

04/08/2009 20 27,2 2.7 994.6 0 0.05

04/08/2009 2l 20,4 7A 2.7 998.9 0 0.05

04/oa/2009 27 20,7 79 999,3 0.05

04l0a/2009 23 20.6 79 999.2 0 0.05

Oatl METEO I Semestre 2009
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3. 4. 2. 7 M on itorag g io g eotecn i co

La stabilità della discarica è sorvegliata attraverso
una rete di tubi ìnclinometrici, cosi definita:

. n, 2 inclinometri Dosti sul coronamento
della diga per il monitoraggio del movimento
ed assestamento del terreno costituente la
diga medesima;
. n. 1 inclinometro posto in prossimità della
torcia del biogas; la funzione è quella di
monitorare eventuali assestamenti e
movimenti che oossono incidere sulla stabilità
e funzionalità dell'impianto di trattamento
biogas (torcia); da questo inclinometro sarà
possibile inoltre valutare eventuali movimenti
che interessano la vasca accumulo rifiuti più
vecchia dell'impianto di Corinaldo.

La frequenza delle letture inclinometriche è
mensile.

POSIAZIONE

Oiga sud

Diga no.d

18.0
t7.o
154.0
2500

18.O
17.0
154.0
2600

I6
2t.o
20.0
200.0
210ó

t6
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3.5 Le autorizzazioni

AUTORIZZAZIONI ALLA GESTION E

0 Rinnovo autorizzazìone, ai sensi dell'art. 209 del D.Lgs. 152/2006, alla gestione della
dÌscarica (operazjone D1)per rifiuti non pericolosi in Località San Vincenzo - corinaldo.
(Autorizzazione n. 94l2008 rilasciata dalla Provincia in data 24/ L2/zooa)

I Autorizzazione all'esercizio (operazione D1 di cui all'allegato B al D.Lgs. n' 22/97) della
Discarica oer rifiuti non Dericolosi in Località San Vincenzo - Corinaldo.
(Autorizzazione n, LO2/ 2OO3 rilasciata dalla Provincia in data 19l12l2OO3)

E Approvazione del Piano di Adeguamento di cui all'art. 17, comma 3, del D.Lgs.
3612003 e autorizzazione all'esercizio (D1) della discarica per rifiuti non pericolosi
sensi del D.Lgs. n.22 del 05/02/1997
(Autorizzazione n, 06/2oO5 rilasciata dalla Provincia in data 25lO1/2OO5)

Modifica dell'auto tizzazioîe n. 06/2005 del 25/Orl2OO5 della discarica (D1) per rifiuti
non/pericolosi siti in via San Vincenzo - corinaldo, in seguito all'emanazione della Legge
17108/2005, n. 168.
(Autorizzazione n.55/2oo5 rilasciata dalla Provincia in data 2al09/2oo5)

lvodifica delf 'autorizzazione n. 55/2005 del 2A|O9/2OO5 della discarica (D1) per rifiuti
non/pericolosi siti ìn via San Vincenzo - Corinaldo, in seguito all'emanazione della Legge
o2/12/2oo5, n. 244,
(Autorizzazione n. a4l2OO5 rilasciata dalla Provincia in data 28l12l2OO5)

Modifica defl'auto rizzazione n. 84/2005 del 28/LZ|2OOS della discarica (D1) per rifìuti
non/pericolosi siti in via San Vincenzo - Corinaldo, in seguito all'approvazione del nuovo
piano fìnanziario,
(Autorizzazione n. 1Ol2006 rilasciata dalla Provincia in data o2/o2l2006)

Modifica d e ll'a uto rizzazione n. 06/2005 del 24lOU2OoS e successive modifiche e

integrazioni 55/2005 e 84/2005 della discarica (D1) per rifìuti non/pericolosi siti in via
San Vincenzo - Corinaldo, con la quale la ditta ASA S.r.l. è stata autorizzata a spostare
la torcìa di combustione del biogas all'interno dell'impianto di valorizzazione per la
produzione di energia elettrica gestito dalla ditia ASIA di Torino'
lAutorizzazione î. 09l2OO7 rilasciata dalla Provincia in data 24/OLl2OO7)

PROGETTI APPROVATI
E Progetto di sistemazione, rimodellamento morfologico con recupero volumetrico ed

ambientale della Discarica comunale per RSU.

(Defibera Giunta Regionale n. 1713 del 3lJ/061L997)

n Progetto esecutivo "sistemazione rimodellamento morfologico con recupero volumetrico
ed ambientale della Discarica Comunale per RSU" lo lotto'
(Delibera Giunta Regionale n.3285 del lS/L2/1997)

n.
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Dichiarazione di compatibilità ambìentale (VIA) del progetto di srstemazione,
rrmodellamento moÉoìogico con recupero volumetrico ed ambientale della Discarica
Comunale per RSU - progetto esecutivo 20 lotto - variante; approvazione del progetto
di sistemazione rimodellamento morfoloqico con Tecupero volumetrico ed ambientale
della Discarica Comunale per RSU progetto esecutivo 20 lotto variante,
(Defibera Giunta Regionale n,82O del lLlO l2OOO)

Approvazione del progetto di variante strada interna alla Discarica Comunale Loc. San
Vincenzo - variante al proqetto approvato con D.G.R. n. 820 del I7/O4/2OOO
(Defibera ciunta Regionale n. 2153 del 17 /Lo/2ooo)

Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. !2/04/L996 e
approvazione ai sensi dell'art. 27 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n' 22 del progetto di
sistemazione, rimodellamento morfologico con recupero volumetrico ed ambientale
della Discarica per rifìuti non pericolosi sita in località S. Vincenzo - Corinaldo - 30 lotto
funzionale
(Def ibera Giunta Provinciale tr, 27 o del 30 l 06 / 2oo4)

D Rettifica prescrizione alla D.G.P. n. 270 del 30/0612004 con cui è stato approvato il
progetto di sistemazione, rimodellamento morfologico con Tecupero volumetrico ed
ambientale della Discarica per rifiuti non pericolosi sita in località S. Vincenzo -
Corinaldo - 3" lofto funzionale
(Defibera Giunta Provinciale n. 4O9 dea L9ltO/2OOa)

! Approvazione del Piano di Adeguamento di cui all'art. 17, comma 3, del D.Lgs.
36/2003 e autorizzazìone all'esercizio (D1) della discarica per rifluti non pericolosi
sensi del D.Lgs. n, 22 del 05/0217997
(Autorizzazione n. 06l2OO5 rilasciata dalla Provincia in data 25lO1l20o5)

D In data 75/O5/O7 la Regione Marche ha ritenuto non sostanziale la variante presentata
dal Comune di Corinaldo in daÍ.a 22103107 e relativa alla realizzazione del sistema di
"captazione e sollevamento percolato" del 30 loito e pertanto non ha avviato un nuovo
orocedimento di valutazione di imoatto ambientale,
(Decreto del Dirigente della Posizione di Funzione Valutazione ed
Autorizzazioni Ambientali, n. 40/VAA-Oa del decreto del Dirigente della
Posizione di Funzione Valutazione ed Autorizzazioni Ambientali, n.
40lvaa_o8)

ACQUE REFLUE

n D.Lgs. n. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni - Autorizzazione allo scarico
di acoue reflue domestiche orovenienti da insediamento abitativo assimilato isolato non
adibito a "stabilimento industriale" - servizi igienici a servizio del box prefabbricato
presente presso l'Impianto di Smaltimento di Corinaldo e destinato ad ufficio
accettazione.
(Autorizzazione allo scarico n. 82 del OLIL2/zOOa)

D D.Lqs. n. 15212006 e successive modifìche ed integrazioni - Autorizzazione allo scarico
di acoue retlue domestiche orovenienti da insediamento abitativo assimilato isolato non
adibito a "stabilimento industriale" - servizi igienici ubicati in box prefabbricato presente
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ALBO NAZIONALE GESTORI RIFIUTI
E Iscrizione albo nazìonale imprese che effettuano la gestione dei rifiuti Iscrizione n"

AN/752 del 27/7O/2OO9 (Camera di Commercio di Ancona) per Ia categoria 6/D
(gestione di impianti di discarica per rifiuti urbani tal quali o trattati) classe B (quantità
annua complessivamente trattata uguale o superiore a 60.000 tonnellate'é inferiore a

2OO.OOO tonnellate. L'efficacia dell'iscrizione alla categorìa 6/D decorre dal 27 /lO/2009
al 27lto/20L4,

IPPC
E Approvazione del Piano di Adeguamento di cui all'art. 17, comma 3, del D.Lqs n'

36/2003 e autorizzazione all'esercizio (D1) della discarica per rifìuti non pericolosi ai

sensi del D.Lgs. n. f52/2OO6-
(Autorizzazione n. 0612005 rilasciata dalla Provincia in data 25l01/2oo5); la

Dresente Autorizzazione ai sensi dell'articolo 10 del D.Lgs. 36/2003 costituisce
autorizzazione integrata all'Impianto ai sensi del D.Lgs.59/2005; la Reqione lYarche in

data l3l13/07 con Decreto del Dirigente n. 16/VAA-08 della P.F. (Valutazionì ed

Autorizzazioni Ambientali) ha specificato che l'autorizzazione n. 06/2005 costituisce
Autorizzazione Integrata Ambìentale.
In data 15/05/07 la Regione Marche con decreto del Dirigente della Posizìone di
Funzione Valutazione ed Autorizzazioni Ambientali, n. 40IVAA-08, ha decretato di
ritenere non sostanziale la variante presentata dal Comune di Corinaldo in data
22l03l07 e relativa alla realizzazione del sistema di "captazione e sollevamento
percolato'del 3o lotto. Con il medesimo decreto la Regione ha deciso di non procedere

all'aggiornamento dell'autorizzazione integrata ambientale n. 16/VM del 13/03/07' in
quanto la modifica proposta non si configura come sostanziale ai sensi dell'art. 2,

comma 1, lettera n) del D.Lqs. 59/2005.

CPI
D Il Comune di Corinaldo ha richiesto in data 06/11/2000 il rilascio del CPI al Comando

Provinciale di Ancona dei W.F. per l'attività inerente il gruppo elettrogeno ausiliario
Dresente nell'ImDianto di Smaltimento di corinaldo. Il Comando ha rilasciato il parere

favorevole in data lO/O2/2O01 con lettera prot. n. 30908/3057. Successivamente il

Comune ha richiesto la visita di sopralluogo pervenuta al Comando dei W.F. in data
77/12/2003, Prot. 30908/24875; contemporaneamente il Comune di Corinaldo ha

prodotto fa "Dichiarazione di Inizio Attività". Il Comando con nota del I2/O3/2OO4 ha

comunicato ai sensi della Legge n. 247/90 il responsabile tecnico dell'istruttoria per il

rilascio del CPI. Il Comando Provinciale della Provincia di Ancona in data 27 /12/2006 ha

rilasciato il certìficato di Drevenzione incendi, con validità dal 26/07/2006 al26/07/2072
per l'atrività n. 6a (2) del D.M. 16/02/7982.

D Il fornitore di servizi in appalto all'interno dell'Impianto di Smaltimento ha richiesto in

data 19/11/2004 il rilascio del CPI al comando Provinciale dì Ancona dei VV'F. per

l'attività inerente il deposito di gasolio per imezzi di cantiere' Il Comando ha rilasciato il

Darere di conformità in data 15/11/2004 con lettera prot. n' 33372/20587.
Successivamente in data 19/11/2004 il fornitore di servizi ha dichiarato la messa in

esercizio dell'attività e ha richiesto il sopralluogo per il rilascio del CPI. In data
9/I2/2O04 il Comando dei Vigili del Fuoco ha trasmesso ai sensi del DM del 04105/98,
la dichiarazione di inizio di attìvità. Il Comando Provinciale della Provincia di Ancona ìn
data 02/Oll2OO7 ha rilasciato il certifìcato di prevenzione incendi, con validità dal
26/07/2006 al26/07/2Or2 per l'attività n. 15 (1) del D.M.76/02/1982.
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CONOSCENZA, TNNOVAZIONE, RESPONSABILITA

Per raggiungere tali obiettivi la ASA S'r'1.,

è impegnata in un azione continua e sistematica, attlaversol

La sensibilizzazione e la formazione del personale, compresì i nuovi assunti, sugli aspetti

ambientali significatlvi dell'azienda e più in generale sulla tutela dell'ambiente'
Il riesame peÍiodico dei programmi, dei sistemi di gestione e degli obbiettivi, per mezzo dt

audit al fine di perseguire il mig'oramento' 
La Direzione cenerare

4,2 otganizzazione del Sistema di Gestione Aziendale (A. - A.1.)

La società Asa azienda servizi ambientali s,r.l. ha sempre basato la gestione della propria

attività sulla filosofia del miglioramento continuo delle proprie prestazioni nel campo della

sicurezza, della gestione ambientale e della qualità, convinta che ciò si traduca:

. nelle migliori garanzie di un corTetto operato e di un alto livello di affidabilità dei prodotti e

servizi offedi verso le parti interessate (cliente, società civile, comunità locali, pubblica

a mm in istrazione, ecc.);
. in un rafforzamento della propria competitività nei confronti della concorrenza'

L,applicazione di questi principi si è concretizzata nell'implementazione del sistema di gestione

Aziendale integrato che garantisce, controlla e tiene aggiornate le performance della società in

tema di gestione della Qualità, dell'Ambiente e della Sicurezza.

tr

tr
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4.2.1 Gestione e controllo dei documenti e delle registrazioni (A.4.4, - A.4.5. - A.5.4)
Di seguito sì riporta l'elenco delle procedure del sistema ambientale e di altra documentazione
applicabile, con riportato Io stato di revisione ed aggiornamento.

Certifìcati ISO 9001 - 14001

Procedure lTitoloì Rev. data

PRO 02 Gestione delle VerlÉiche Ispettive Interne sul Sistema dr gestione Integrato (Qualità
& Ambiente) e riesame del Sistema da oarte del Vertice def'Oroanizzazione 01 15.02.05

PRO 03 Gestione delle non conformità dr oroclotto ed ambientall 01 15.02.05
pRo 04 Gestione delle Azioni Correttìve e Prevenlive o1 15.02.05
PRO 05 Individuazlone e valutazione deoli asoetti ambienlali 18.05.06
PRO 06 Gestione delle disposizioni norrnative e delle prescrlzioni leqali applicabili o2 12.05.08
PRO 08 IYonitoraooi e misurazÌoni sull'ambiente e sulla sicurezza o1 12.05.08

Istruziol|i Operative (Titolo) Rev. data
IstAmbOl Gestione deqli aspetti / lftpatti ambientali oo 20.o4.o4

2 Gestione amministraLiva dei rifìuti orodotti 03 01.02.o7
Ist/ )nitoraoaio e misurazioni sull Ambientale oo 20.04.04
IstArlìb04 Gestione delle emerqenze oo 20.04.04
IstAmb0S Gestione emissioni in almosfera 20.04.04
IstAmbO6 Gestrone dei rifiuli Orodotli o1 01.07.06
IstAmb0T Gestione delle materie orime ausiliarie oo 20.04.04

Do(umenti di reqistrazione (Titolo) Rev. data
MODO2 Proorarnma annuale oer la Oualità e I'Ambiente oo 20.o4.o4
MODO9a RaDoorto IYonitoraqqio qualità dell'aria e misure olfattometriche 00 20.04.04
MODO9d Raooorto fqonitoraooio e Conlrollo Demoscazione Derattizzazione oo 20.04.04
MOD09e Rapporto di monitoraqqio pozzr percolato 20.04.04
MOD09f RaDoofto monrtoraooro 14ens,le acoue sotterranee loozzi e oiezomelfl) oo 20.04.04
MODO9h f\4 srrré ménsili .iclo 1óró.iu7ione - qmaltimentoì del Dercolato orodoitó dall'imóiànto o4 01.05.09
MODl5 Consumi Eneroetici 0o 20.04.04
MOD18 RaoDorto aiornaliero e relalivì conLrolli o3 24.tI.06

DET NoRSKE VEPJTAS
ENvrRoNÀ,sNrAL MANAGEÀ,{EII sysrEM CERTFICATE

L1,4. srL AZIENDA SERwZI A.IIIDIENÎALI

èedd@ktu@ú

UNI w I:;o ta00l:1ut ltso uooltn.t

wùPhl@rfuMd|
fuíÉ''Pú,4fuù4edfuúa

Certifìcati ISO 9001 - 14001

' .:i__o lLÌ+ "
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DET NoRSKE VERITAS

OccupATroNA I IIFALî{ AND SAFÉ-rv
M^NAcEMFr.rî SYSTEM CERTIFf CATE

AJ, S.aL.IZ|ENDASERVI4 AratIEt u
e.. t* tb b vé, ú. stt bú aM - Idt

sa.#wtut,b.*.etttuú.n-r*

úoF.to'+tM-*ùtuÈ)M'Ù

Certlfl cato BS-OHSAS 18001

Reoistrazlone EMAS III
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If riferimento normativo per quanto attiene la sicurezza è il D.Lgs n, 81/08, la cui rigorosa
applicazione ha portato;
. all'attrìbuzione di responsabilità specifiche (Responsabile del Servizio di Prevenzione e

Protezione, Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, nomina del Medico
competente);

. alla stesura del documento di Valutazione dei Rischi, aggiornato al bisogno, con
l'identificazione deì rìschi presenti sul posto di lavoro;

. all'adozione dei DPI necessari;

. alla definizione di un piano di vigilanza sanitaria annuale;

. alla costituzione di squadre di intervento interne;

. alla conduzione periodica di verifiche specifìche in merito;

. alla stesura di procedure attinenti;

. alla programmazione di addestramenti / aggiornamenti;

. alla valutazione delle segnalazioni esposte dal personale con realizzazione dei miglioramenti
Dossibili.

Il sistema aziendale si basa su:
Politica aziendale: distribuita e divulgata a tutti gli interessati.
Definizìoni di resoonsabilità: organigramma, nomina di un rappresentante della dìrezione per la
gestione e la verifica dell'efficacia dei sistemi implementati.
Analisi iniziali: per poter disporre di strumenti iniziali di input per il processo di migliora
in conformità alle Norme di riferimento adottate, sono state condotte le analisi i

particola re:

^ r.iL:tú{g4v'it'-:.
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. ANALISI DEI PROCESSIT valutazione di tutti iprocessi aziendali ed individuazione dei
fattori di successo, cioè condizioni, attese delle parti interessate, elementi del mercato o

dell'ambiente in cui l'Azienda opera, che possano determinarne l'evolu2ìone,

. VALUTAZIONÉ DEI RISCHI: evidenziazione dei rischi presenti per gli operatori e

definizione delle misure preventive e protettive finalizzate ad evitare che tali rischi
possano far scaturire degli infortuni o delle malattie professionali agli addetti alla
conduzione dell'impianto.

. ANALISI AMBIENTALE INIZIALE:
- acquisizione degli elementi utili ad individuare gli effetti ambientali e la loro entità,

anche al fine di determinare il grado di efficienza ambientale delle attività svolte nel
sito;

- individuazione della normativa ambientale applicabile alle attività svolte nel sito per la
verifica della relativa conformità;

- raccolta delle Informazioni atte ad individuare le aree di possibìle miglioramento delle
prestazioni ambientali sul piano tecnico gestionale;

- riferimento oggettivo per evidenziare i miglioramenti successivi'

I risultati dell'Analisi sono utilizzati come base di riferimento per la definizione degli obiettivi e

traguardi nel programma ambientale del sistema di gestione aziendale, considerando
p riorita ria mente gli aspettì valutatì SIGNIFICATM e POCO SIGNIFICATM nell'ambito
della realizzazione di Drocedure di controllo e di monitoraqgio e del proqramma annuale di
miglioramento.

Formazione e sensibìlizzazion e: interessa il personale e le Ditte esterne operanti nel sito.
Monitoraooio dei oarametri ambientali: secondo le procedure in vigore, è effettuato da

tutto il Dersonale oDerante nel sito sotto il controllo del rappresentante della Direzione'
Risoetto delle prescrizioni leoali: effettuato tramite un continuo aggiornamento delle
prescrizioni tegislative e una corretta divulgazione alle parti interessate; la conformità
leqislativa viene verificata periodicamente in occasione delle verifiche ispettive interne.

Le normative vengono archiviate per argomento (es. rifiuti, sicurezza) e di esse viene redatto
un indice che viene aggiornato ad ogni nuova emanazione. Le prescrizioni applicabili sono
riassunte, a cura del responsabile del SGI, in un registro degli adempimenti legali' che è lo
strumento per gestire gli obblighi derivanti dalle normative cogenti, dove vengono riportati:

. identificazione dell'area di applicazione;

. riferimenti legislativi;

. contenuti delle prescrizioni;

. eventuali scadenze;

. responsabilità;

. eventuale rìferimento a Procedura od Istruzione;

. data di a99 iornamento;

. firma di approvazione da parte della Direzione.

Dall'elenco degli adempimenti vengono estratti, per funzione aziendale interessata, gli

scadenzari, contenenti tutte le prescrizioni di competenza, integrate con le altre scadenze
.'interne/volontarie,,, che vengono distribuite ai Responsabili dei settori interessati che hanno la
resoonsabilità dell'esecuzione di quanto contenuto.

*
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Al cambiamento di una prescrizione di legge applicabile, il RSGI provvede a redigere un nuovo
elenco degli adempimenti, a revisionare glì scadenzari e la Direzione ad approvarli e distribuirli
in modo controllato.

Verifìche ispettive interne: condotte da personale qualificato finalizzato ad un controllo
dell'aoDlicazione e dell'efficacia del sistema.
Oualiflca dei fornitori: finalizzata a garantire e controllare che le peéormance dei fornitori
siano equiparabili a quelle dell'ASA Azienda Servizi Ambientali S.r.l.
Piani di emeroenza: per essere preparati ad atfrontare eventuali situazioni di rischio per
l'ambiente e per l'uomo.
Riesame da parte della direzione: svolto periodicamente per la valutazione di tutto il
sistema aziendale integrato,
Piano annuale di miolioramento: riportante il programma ambientale.

Tutte le attività di cui sopra sono desffitte nel manuale aziendale e le singole attività che
hanno influenza sul sistema sono regolate da procedure distribuite a tutti gli interessati.

4.2,2 Rapporto con i fornitori
Il sistema di gestione aziendale integrato si applica anche alle Società che svolgono attività per
conto della ASA Azienda Servizi Ambientali S.r.l. in modo continuativo.
Le ìmprese che svolgono forniture ritenute "critiche" (es. servizi presso il sito, servizi analitici)
sono sottoposte alla qualificazione, secondo quanto previsto da specifiche procedure,
attraverso la valutazìone di:
. autorizzazioni;
. certificazione di Qualità;
. attestati di merito;
. affidabilità, disponibilità, assistenza;
. rispetto delle prescrizioni inerenti la loro attività;
. risoetto dei grotocolli tecnici interni sottoscritti.

Ai fornitori viene conseqnato ed illustrato il documento informativo relativo ai rischi presenti
presso il sito con l'obbligo di divulgazione ai propri dipendenti e l'invito a partecipare agli
incontri periodici di formazione e/o aqgiornamento,
Il sistema di qestione aziendale ha lo scopo primarìo di portare l'azienda ad un miglioramento
costante e continuo, concretizzando ed attuando la politìca della Direzione.

4.2.3 Formazione e partecipazione del personale (A'4'2 - 8.4.)
La ditta ASA organizza corsi di informazione, formazione e aggiornamento di tutto il personale
addetto alle varie operazioni finalizzati a fornire i criteri da seguire per l'espletamento delle
stesse, in ossequio ai criteri di corretta gestione, in linea con le disposizioni di legge.
I corsi programmati vengono effettuati ogni sei mesi o in occasione di nuove norme e/o leggi
che interessano l'argomento dello smaltimento dei rifiuti e della gestione delle discariche.
In occasione dei vari corsi, tenuti da tecnici esperti, si redigeranno iverbali nei qualì verranno
riportati i nominativi dei partecipanti, quelli dei relatori e l'argomento trattato; il documento
verrò registrato in un apposito archivio.
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4.2.4 Disponibilità al pubblico (comunicazÍone) (A.4.3')

4. 2.4. 7 Inform azi one al le autorità

Coerentemente con la politica ambientale della azienda ASA le autorità competenti vengono
informate relativamente all'attività svolta attraverso un report semestrale sulla gestione.
Il report conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente affronta i seguenti aspetti:
. i dati di conferimento dei rifiuti in discarica e di produzione/smaltimento del percolato

Drodotto;
. le principali attività svolte in sito;
. il riassunto e rl commento dei risultati delle analrsi chimiche e fisiche condotte sui campioni

di percolato, delle acque sotterTanee e sul btogas;
. il monitoraggio geotecnico (letture inclinometriche e piezometriche);
. il monitoraggio sulla qualità dell'aria (rilevamento di biogas / metano) in punti strategici

intorno all'area della discarica;
. idati registrati dalla stazione meteorologica e dicontrollo della vasca di percolato di valle;
. i orezzi di conferimento;
. ilvolume occupato e la capacttà residua della discarica.

4,2.4.2 Informazione ai cittadini (8.5.)

La società ASA assicura il dìalogo con i portatori di interessi (cittadini ed Enti territoriali, clienti
e fornitori) pubblicizzando la politica ambientale aziendale e Ie Informazioni principali a

riguardo delle prestazioni ambientali. A tal proposito è stato attivato sin dai primi mesi del
2004 il sito web www.asambiente, it costantemente aggiornato riportante le attività della
società e icontrolli ambientali più significativi (qualrtà dell'aria, misure olfattometriche, dati
meteorologìci).
La società ASA intende sviluppare altre iniziative finalizzate all'informazione e al contatto
diretto con le componenti esterne quali le scolaresche, le associazioni ambientaliste e
naturaliste, attraverso visite guidate all'interno della discarica, convegni e pubblicazioni.
lnoltre la presente dichiarazione è una delle forme di comunicazione utillzzate per la

divulgazione degli impegni e delle performance di ASA; la dichiarazione deve essere mantenutè
aggiornata e messa a disposizione di tutti i portatori di interesse sopra indicati.

azieîq a
servrzt
ambientali

rilevazioni an.lbientali

ol
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4.2.5 Audìt Interno (A.5,5. )
La nostra Organizzazione, attraverso l'apposita Procedura "PRO 02 Gestione delle Verifiche
Ispettive Interne sul Sistema di gestìone Integrato (Ambiente, Qualità & Sicurezza) e riesame
del Sistema da parte del Vertice dell'Orga nizzazione" assicura che siano condotti audit interni
del sistema di gestione ambientale a intervalli pianificati, al fine di

a) determinare se ìl sistema di gestione ambientale:

- è conforme a quanto è stato pianifìcato per la gestione ambientale

- è correttamente attuato e mantenuto attivo;

b) fornìre alla direzione informazioni sui risultati degli audit.

Sono pianifìcati, stabiliti, attuati e mantenuti attivi dalla nostra Organizzazione Audit, tenendo
in considerazione l'importanza ambientale delle operazioni esaminate e irisultati degli audit
Drecedenti; inoltre suddetta Procedura indica:

- le responsabilità e irequisiti per pianifìcare e condurre gli audit, per riportarne irisultati e
per conservarne le relative registrazioni,

- la determinazione dei criteri, del campo di applicazione, della frequenza e della metodologia
degli audit.

Nella selezione degli auditor e la conduzione degli audit sono assicurati l'obiettività e

l'imparz ialità.

4,2.5.7 Riesame della Direzione (A.6,)
L'alta direzione riesamina il sistema di gestione ambientale ad intervalli pianificati, per
assicurare che esso continui ad essere idoneo, adeguato ed efficace. I riesami comprendono la
valutazione delle opportunità di miglioramento e la necessità di apportare modifiche al sistema
di gestione ambientale, compresi politica, obiettivi e traguardi ambientali.

Gli elementi in ingresso per il riesame comprendono:

a) irisultati degli audit interni e delle valutazioni sul rispetto delle prescrizioni legali e delle
altre prescrizioni che l'Organizzazione ha sottoscrìtto;
b) le comunicazioni provenienti dalle parti interessate esterne, compresi ireclamt;
c) la prestazione ambientale;
d) il grado di raggiungimento degli obiettivi e dei traguardi;
e) lo stato delle azioni correttive e preventive;
f) lo stato di avanzamento delle azioni previste dai precedenti riesami;
g) il cambiamento di situazioni circostanti, le evoluzioni delle prescrizioni legali e delle altre
prescrizioni relative agli aspetti ambientali;
h) le raccomandazioni per il miglioramento.

cli elementi in uscita dal riesame della direzione comprendono tutte le decisioni e le azioni
relative a possibili modifiche alla politica ambientale, agli obiettivi e ai traguardi e ad altri
elementi del sistema di gestione ambientale, coerentemente con I'impegno al miglioramento
conttnuo.

Le registrazioni dei riesami della direzione devono essere conservate'
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5. GLI ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI - INDIRETTI (A,3 - A.3.1. - 8.1.)

5.1 Identificazione
In seguito all'analisi ambientale iniziale ed al conseguente report ambientale (aggiornato
annualmente) In conformità alle particolari attività dell'azienda, sono stati considerati i

seguenti 9 aspetti ambientali per ogni singola attività in condizioni operative normali, anomale
e or emergenza:

1. Emissioni in atmosfera ed emissioni odongene
2. Scarichi idrici
3. Rifiuti
4. Materie prime e/o ausiliarie (pericolose e/o infiammabili)
5. Risorse naturali e risorse energetiche
6. Contaminazionesuolo/sottosuolo/acqua/aria
7. Rumore e vibrazioni
8. Emissioni elettromag netiche
9. Impatto visivo
10. Incendi
11. Effetti sulla biodiversità

Da ll'ind ivid u azìone di tali aspetti si è passati ad identificare i relativi impatti ad essi correlati
sulla base del rapporto causa-effetto che esiste tra loro e quindi corrispondentemente alla
valutazione della signifìcatività dell'impatto.

5,2 valutazione della significatività degli impatti ambientali
Per poter rendere il più possibile oggettiva la valutazione della signifìcatività degli impatti
ambientali, questa viene eseguita su dati concreti e su parametri basati per formulare il
giudizio. La valutazione di signifìcatività dell'impatto viene effettuata secondo il modello di
valutazione a due oarametrii

P: indica la Drobabilità che l'evento accada
c: indica la gravità delle conseguenze.

Quindi si definisce "Significatività dell'impatto" il prodotto P x G che indichiamo con s.

Dunoue, nel modello di valutazione suddetto, si prende in considerazione la probabilità di
accadimento (disDonibilità dr statistiche nazionali, locali o specifiche del sito in osservazione) e

la gravità dell'impatto (durata, estensione ed intensità dell'ìmpafto), il fattore economico (costi
per modificare l'impatto, effetto della modifica su altre attivìtà/prodotti e processi, effetti
sull'immagine aziendale) e primariamente la conformità legislativa. Il punteggio ed il relativo
criterio utilizzato per la valutazione della probabilità è il seguente:

Il punteggio ed il relativo criterio utilizzato per la valutazione della gravità delle conseguenze è

il seguente:

1.
2.

danno molto esteso con effetti duraturi nel tempo e
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Il puntegqio ed il relativo criterio utilizzato per la valutazione della significatività dell'impatto è
il seouente:

Legislazione (L): si dovrà valutare se l'aspetto/impatto considerato è regolamentato da
legislazione apposita owero da vincoli, prescrizioni legislative e regolamenti (a livello UE,
nazionale, regionale, provìnciale e comunale); la significatività andrà gestita con apposite
azioni correttive a seconda che ci si trovi rispettivamente in condizione di non conformità
legislativa O o conformità legislativa 1.

- O = aspetto/impatto regolamentato ma non conforme alla legge/norma
> 1 = aspetto/rmpatto regolamentato e conforme alla legge/norma

N.B.r ìn presenza di indice 0 il valore della significatività "S" andrà raddoppiato.
L'esistenza di vincoli legislativi cornporta la diretta significatività dell'impatto a prescindere
da qualsiasi altra valutazion e.

Da 6 a 10

Da11 a16 ivlolto Sìg nifìcativo

Cd: condizioni
. (N) Condizioni operative normali
. (An) Condizioni operative anomale
. lEmì Condizioni ooerative di

Conf. Leg.: conformità legislativa
.O=NonConforme
. 1= Conforme

PRocEsso/PRoDoTTo/sERvrzto:
GESTTONALE/AMM|NISTRAT|VA, CONFERIMENTO RtFtUTt,

COLTIVAzIONE RIFIUTI

compodo
ombientole Aspetto lmpollo cd

:s
È3
ù9

5

Suolo
Soltosuolo

acqua

Prelievo (come da progetto)
di materiali inertl da slto
autorizzato a discanca e

deoosito riflrni al loro.oslo

Delerioramento quali.quanlilativo
ambiente circostante generalo da

esirazione d matenali lnerti e
.leoosiro rili'rri al loro ooslo

N 1 3 12
MOLIO

SIGN F CAT VO

SLio o
Sotiosuolo

[lovLmentazione dr matere
prime pericolose (o i

lubrìl canti, gasolio) durante
e lavorazionr e le operazioni

d carico e kasoorlo

Contarninazione suolo e sottosuo o
con sostanze pefico ose per

sversamenli accidenlali
Em/An 0 l 3 6 srGNrFrca-frvo

Suolo
Sollosuolo

acqua

f\lovrmenlazrone del
percolato nelle fasidi

stoccaggio, solevamento
.arico è hasoorlo

Dispersione accidentae del
perco alo nelle fasidi stoccaggio,
sollevamenlo, carico e lasporto

0 1 2 POCO
s GNrFrcArvo

SuoLo
Soitosuo o

Contaminazione del suolo e
sonosuolo per rìcad!ia dei prodolti

dicombustione a seguilo di
ncendio alfaverso le oioqqe

Em/An 0 l 2

i ..-> :r -,.Lî

wr*;;r'_eAo '-',-,,'.



A.S.A. S.r.l- - Dichiarazìone Ambrentale 2009

PRocEsso/PRoDorro/sERvlzlo:
GESTIoNALE/AIIMINISTRATIVA, GONFERIMENTO RIFIUTI,

COLÎIVA'ZIONE RIFIUTI

Compolo
ornblefrtole

Aspello lmpotlo cd.

ErE

EÉ
Voluldzlone

Aria

Produzione cli odon molesti
per conlerimento di rifuto

particolarmente odo geno in
condizroni meleoclimatiche

slavorevoli

Diflusione ciì odori molestiverso i

centri abitalì limitroli
N 1 4 2 SLGNIFICATIVO

Utilizzo di mezzi meccanici
alimentati a gasolio

Emissioni in atmoslera 01 "gas

sera climalteranÌi per limpiego di
combustibili lossili

N 1 2 8 srGNtFrcaTrvo

lnlerruzrone sistema
collegamento biogas

Rotiura accidentale tubaz oniper
adduzione biogas alla sezione cli

valorizzazione enerqelica
Ém/An 1 2 1 2

POCO
srGNrFtcaTtvo

Produzione dibiogas Emissione in atmoslera di biogas N 1 4 POCO
sGNrFrcallvo

Produzione cii polved sospese
Diffusione in atmosfera di polverì

sospese
N 4 1 SGNIFICATIVO

Gas di scarico dei mezzi
durante le lavorazioni e le

operazioni di carico e faspono

Coniaminazione dellada per lo
svilì.rppo di sostanze aerjfomi
generale dalla combusiione

N 4 4 POCO
SIGNIFICATIVO

Scarichildrici

Convogliamento degli scarichi
idrci deiservizi igienici enlro

I area imperrneabile della
discarica

Dispersione accidentale delle acque
dei servizi ìgienici in corso d acqúa

superficiale
Em/An 2 2

POCO
SIGNIFICATVO

R fut
Presenza dÍ nfiutiderivant' da

manúlenzione di macchine
operatrici

Rifiuti pericolosr a smaltimento N 1 3 12
MOLIO

s!GNrFlcalvo

Risorse naturali
ed energeliche

utilizzo di gasolio quale
carburante dei mezzi d'oPera

Inpovenmento di risorse
energetche

N 1 2 I srGNrFrcalrvo

Risorse naturali
ed energeliche

Prelievo diacqua da
acquedotlo e dr energta

eleltrica da fonti primarie

Oepauperamento delle risorse
naturali ed energetiche

N 1 1
POCO

stGNtFtcaÍvo

Rumore
Transilo ed utilizzo di diverse
hpologie di mezzi meccanici

Oislurbo o deteíoramenlo qualr-
quaniitativo dell ambiente

circostante per il rumore generalo
dai mezzi meccanio rmpiegati e dal

traffico veicolare

N 1 1 4 POCO
stGNrFlcalrvo

lncendio
Contaminazone dell aria Per
sviluppo di sostanze aerifomi
generate dalla combustione

Em/An 0 3 6 sGNrFrcAflvo

Suolo e terdlorio

Allerazione e moditicazi0ne
delle areedellimpianto
rispelto dell'ambienle

circostante

lmpatto visivo N 2 I

Effetti srilla
biodiversità

Pertuòazione dell'ambiente
nalurale collinare

Scomparsa di cenosi vegelazionali
aulocrcne

N 4 2 s SIGNIF1CATVO
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lnoltre ASA considera significativo l'aspetto ambientale legato agli odori provocati dalle
componenti del biogas, come ad esempio imercaptani e a tal proposito effettua mensilmente,
da gennaio 2007 (antecedentemente la frequenza era semestrale), misure olfattometriche in
corrispondenza dei ricettori sensibìli sopra individuati.

La tabella sottostante riporta le misure olfattometriche misurate in prossimità dei ricettori nel
periodo gennaio '07 - dicembre '09:

Unità olfattometriche espresse in OsE/m'

Data
Ricettori

EX-SCUOLA GASPERINI SANDREANI UFFICI ASA ROMANI

gen-07 30 45

feb-07 35 60 30

mar-07 48 27

apr-07 11 72

mag-07 4T 63

9iu-07 29 23

lug-07 72 2l
ago-07 11 l2
set-u/ 9 17 I4
oct-07 11

9 t1 7

drc-07 11 13

gen-08 10 8

ieb-04 19 20

mar-08 28 32 tz 21 9

apr-08 \4 26 21 9

mag-08 23 29 9

giu-08 2l 22 17

Iuq-08 10 tL 7 7

a9o-08 26 11 27 27 34

set-08 77 30

oct-08 27 54 38 46

nov-08 26 27 27 34

dic-08 28 19 20

gen-09 30 2L 21 17

reb-09 30 24 21

mar-09 18 !7 20 20 11

apr-09 29 18

ma9-09 40 32 30 43

giu-09 45 91 34 68

lug-09 30 96 45

a9o-09 64 57 43

set-09 20 32 24 110 26

ost-09 29 25 3a 38

nov-09 27 19 19

dic-09 L7 20 r8 t4

Vètore limite pan a 5OO O,E/nìr sfabtlito per le emission odorose da Ìmpranto trattamento rifiuti (cor!t-!9taggio)
secondo la normativa tedesca. ì-;

_* ì'-r+
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come si evidenzia dalla tabella ivalori riscontrati sono ampiamente al di sotto dei valori limite
disponrbili in letteratura; si riscontra un aumento significativo rispetto ai valorì medi nel
periodo maggio 2009 - settembre 2009 ed è riconducibile all'entrata In funzione dell'impianto
di compostaggio adiacente alla discarica gestito dalla ditta ClR33 Servizi Srl. Nel mese di
ottobre 2009 si osserva un riallineamento ai valori tipicì motivato con la temporanea
interruzione del funzionamento dell'impianto dì compostaggio per la realizzazione di una serie
di migliorie tecniche sull'impianto medesimo.

ASA in osservanza al proprio sistema di gestione ambientale provvede anche a monitorare
semestralmente la produzione di polveri< 1oFm/fraz. PFl10 in corrispondenza dei ricettori
sensibili soora indicati.
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Si riportano di seguito i valori misurati nel periodo giugno2008 - dicembre 2009:

polveri< lOmm/fraz.PMlO espresse in Bglm3

Data
Ricettori

EX-SCUOLA GASPERINI SANDREANI UFFICI ASA ROMANI

q iu- 08 !7 15 2r t2
luq-08 2l 34 27 32

aqo-08 34 1.f 20 32
set-08 4\ 37 56 42 52
ott-08 45 22 21 4A 36
nov-08 rtl 77 24 2l
dic-08 T7 18 18 t7 20
gen-09 56 45 47 44

feb-09 36 39 30 34
ma r- 09 24 l4 47 10

a Dr-09 22 22 22 22 25

mag-09 42 26 57 44 59
qiu-09 25 27 27 36 2A

lug -09 .'J 25 74 37 I5

ago-09 35 31 30 30 32

set-09 8 54 46 48

ott-09 18 I 18 7 12

nov-09 47 36 33 57 4l
dic-09 -r-7 8 20 z5 8

medio nlerrto a 24 ore.

Un altro tipo di emissioni in atmosfera è quello costituito da eventuali incendi del fronte rifluti,
si tratta di un asDetto ambientale valutato come significativo, anche se si può veriflcare solo in
condizioni di emergenza, in quanto comporta rilasci incontrollati di fumi di combustione.

ASA ha stabilito misure di intervento per le situazioni di emergenza dovute ad incendio.

La discarica è dotata di un impianto pef far fronte a questo tipo di emergenza e tale impianto e

dotato di idranti, con manichette, alimentato dalla rete idrica comUnale e sono inoltre
disDonibili vari estintori ubicati in prossimità delle sezioni sensibili dell'impianto di smaltimento.

AZIONI MIGLIORATIVE

La mancanza di reclami da parte dei residenti più vicini all'impianto è indice dell'efficacia dei

provvedimenti adottati, ciononostante la società ASA si prefigge i seguenti obìettivi di

miglioramento per la gestione della discarica relativi all'aspetto delle emissioni, che sono:

. aumento del volume di biogas captato rispetto all'anno precedente;

. gestione delle celle di abbancamento rifiuti in modo tale da ridurre al minimo il numero

di caminì non collegati al sistema dì aspirazlone;
. mantenìmento delle emissioni odorigene (misure olfattometriche) al di sotto di 70

ous/m3 anche nel periodo estivo in assenza di contributi da parte dell'impianto di

compostaggio adiacente;
. mantenere te emissaoni di polveri < 10 mm/fraz,PMlO al di sono del valore di 50 p9lm3;

. mantenere a zero gli interventi effettuati in modo non conforme alle proced i.

emergenza stabilite in caso di ìncendio. - :'
2--: :1

zfib':
'r :.;\.;
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5,3,2 Scarichi idricí

Presso il sito sono individuabili i seguenti scarichi idrici:

scarico civile nel sottosuolo nella sezione accettazione
disperso nel suolo per subirrigazione drenata; la stima
oersona, è di circa 80 m3 annui;
scarìco civile nel sottosuolo nella sezione spogliatoi/uffici impianto generazione energia
elettrica (gestito da ASJA Ambiente), trattato con fossa Imhoff e disperso nel suolo per

subirrigazione drenata; la stima di scarico, per gli usi civili di una persona, è di circa 80 m3
ANNUI;
scarico civile nel sottosuolo nella sezione spogliatoi operai addetti alla gestione dei rifiuti
(servizi inerenti alla gestìone dell'impianto affidate a ditta terza - outsourcing)/ trattato con

iossa lmhoff e dispeiso nel suolo per subirrigazione drenata; la stima di scarico, per gli usi

civili dì una persona, è di circa 80 m3 annui.

Le autofizzazioni rilasciate dal comune di corinaldo relativi ai tre scarichi sopra menzionati
precedono lo svuotamento della fossa Imhoff a cadenza semestrale.
ASA per quanto riguarda lo scarico di propria competenza prowede ad effettuare un

monitoraggio periodico e richiede evidenze dell'avvenuto svuotamento delle fosse Imhoff ai

sogqetti terzi titolari degli scarichi all'ìnterno del sito.

5.3.3 Rifiuti

I rifiuti principali prodotti all'interno del sito sono:

. percolato di discarica smaltito presso impìanti autorizzati;

. spurgo della fossa Imhoff;

. oli uiati generati nella sezione recupero energetico biogas gestita dalla dìtta ASJA, che

sì occuDa dello smaltimento tramite il Consorzio degli Oli Usati;
. oli usati per i mezzi d'opera, provenienti dai mezzi della ditta SO.GE.NU S' operante

presso il lotto di abbancamento attuale.

Altri rìfiuti sono prodotti in quantità non rilevanti e senza continuità da parte delle ditte
appaltatrici: stracci, batterie, ecc.. Nella tabella seguente vengono riportati i dati di produzione

annua dei principaii rifiuti generati, anche sulla base dei quantitativi dichiarati ad ASA dalle

ditte appaltatrici operanti presso il sito (anno 2009):

*Le verífiche effettuate nell'anno 20og sulla fossa Imhoff hanno evidenziato un livello minimo dei fanghi
per cui si è deciso di controllafe prima di marzo 2010 le condivoni della fossa per proceclere con

I'eventuale rimozione dei fanghí.

rifiuti, trattato con fossa Imhoff e

di scarico, per gli usi civili di una

.---a,: " '.

EPP'O i ^rì

SEZIO NE DÉSCRIZONÉ RIFIUTI PRODUZIONE
ANNUA (t)

Vasche di raccolta Ppr.olato dr discarica fino al 30/ t f (CER 19 07 03) 8416.4
qnrrr.'o fóssa Imhoff 12009 ) cER 20 03 04 0.000*

Recupero energetico biogas
rASJA)

Oli esausti (CER 13 02 05) e frltrì (CER 15 02 02) 3.720;0.059

Lotto 3 (SO.GE. NU.S.-
coNscooP) Oli esaustr (CER 13 02 08) e Filtri (CER 16 01 07) 0.400;0.070
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5.3.3.7 Percolato

La produzione di percolato è valutata come un aspetto ambientale significativo dell'attività
della discarica, visti tVolumi coinvolti e irischi connessi alla raccolta e movimentazione del
percolato stesso.

Il percolato, che si forma nel corpo della discarica per effetto della degradazione dei rifluti e del

dilavamento degli stessi dovuto a ll'infiltrazìone delle precipitazioni meteoriche, viene drenato
da una rete di tubazioni posate sul fondo dell'invaso della discarica.

Tali tubazioni in polietilene HDPE, dotate di pendenza, raccolgono il percolato e lo confluiscono
all,interno della vasca di raccolta ispezionabile di valle dalla quale il pefcolato viene pompato

nelle vasche di stoccaggio di monte per il carico su automezzi autorizzati al trasporto presso i

centri di trattamento.

E'presente una doppia tubazione di mandata del percolato dalla vasca di raccolta di valle alle

vasche di stoccaggio di monte. Attraverso questa doppia tubazione è possibile alimentare
alternativamente l'una o l'altra vasca di monte. Le vasche di monte sono munite di misuratore
di livello elettronico che consente unitamente alla stazione di monitoraggio delle pompe nella

vasca di valle di tenere sotto controllo i livelli raccolti, pompati e portati a smaltimento.

Attraverso tale sistema sono ìndividuate eventuali perdite del refluo durante il trasferimento
dalla vasca di valle a quelle di monte.

ll 3. lotto è stato reso indipendente per quanto riguarda la raccolta di fondo del percolato

realizzaMo un nuovo pozzo/vasca di raccolta (all'interno del lotto) dal quale il percolato viene
pompato nelle vasche di stoccaggio di monte al fine di garantlre maggior sicurezza (il punto di

raccolta è più distante dal fosso della casalta) e ottenere un risparmio dal punto dì vista

energetico (diminuzione della capacità della pompa in relazione aÌla minor prevalenza)'

Il grafico e la tabella sottostanti mostrano il rapporto tra quantità cumulativa dei rifiuti conferiti
nell'imoianto e il volume dì Dercolato smaltito in clascun anno:

Anni Rifiuti in ton
Rifiuti

cumulati in
ton

Percolato in
m3

Percolato
/ r Rifiuti

1999 36.640,25 36.640,245 0,10 2

2000 53.882,39 90.522,635 3.279,47 0,036

20 01 58.942,40 149.465,035 2.950,7L 0,0 20

2002 58.727,50 2 08.19 2,53 5 2.7 79 ,53 0,013

200 3 45.694,20 2 53.886,73 5 2.664,55 0,010

2004 47.543,66 3 01 .430,39 5 4.504,57 0,015

2005 45.665,74 347.096,135 6.334,2O 0,018

2 006 48.800,64 395.A96,77 5 a.266,O2 0,0 21

2007 54.878,38 450.775,755 s 407 q? o,or2

2 008 q? Rqq ?? so4.634,375 I256,91 0.016

2009 7 9 .283,73 583.917,5 0 5 9 488,00 0.016

È-ì:r

e9ro t;:.;
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RappoÉo percolato smaltito / rifiuti cumulàtivi

60 000

50 000

o.€{ i
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La tabella sottostante mostra Ia produzione di percolato negli anni dal 2004 al 2009:

I,IESE
PERCOUTTO (kg)

2004 2005 2006 zllfl7 2004 2009

Gennaio 326 110 474 460 789 900 467 290 291 980 177 120

282 060 990 250 352 070 489 280 242 460 872 450

Marzo 616 140 679 590 591 370 s47 670 1 170 480 751 860

426 230 542 420 397 100 907 730 933 550 875 300

Maggio 301 290 360 490 510 580 318 940 1233 290 543 1a0 .

Giugno 20 370 370 980 550 090 426 460 469 600 833 470

Luglio za6 flo 206 070 239 150 164 220 556 460 a6a 720

A9OStO 213 460 294 440 1 111680 486 100 568 980

Settembre 304 440 304 370 1 259 080 295 480 73L 640 394 570

Ottobre 294 620 450 130 1518 220 348 040 490 840 666 900

67L 670 7 37 2SO 414 670 622 130 537 370 863 850

Dicembre 762 0lO 923 750 528 110 334 590 1142 590 1071 600
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I due grafici sottostanti mettono in relazione la produzione di percolato con le piogge cadute. Il
secondo evidenzia un indice tra percolato smaltito e pioggia caduta sul corpo discarica che
dimostra come sia limitata l'influenza delle piogge sulla produzione di percolato.

.d .t. ".* 
,tr.f, J J e"r ..3 

"f J -d 
"..F 

.f, c'f dedd J d JF ,ùf .C 
"".e 

$.r

RAPPORTO PIOGGIA/PERCOLAÎO

! !

.9

$. s ,!e
òa'

s .f

Per quanto riguarda la qualità del percolato prodotto, i dati ripoftati nella tabelÌa e grafico
sottostanti mostrano I'andamento del COD e del BOD5 e del rapporto tra gli stessi:

a,;ú o
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frlmestre BODS coD BOD5/COD

Io5 1200 45 31
Io6 2530 3420 o.7 4
TI'06 27AO 39 20 o.7 7
III'06 2815 3970 0.71
yo7 2 520 3 2r5 0.78
II 'O7 2 530 3 350 o.76
III'O7 2 450 3 430 o,7 |
rv 'o7 2 615 3 450 o.76
Ioa z ttSu 3 950 o.72
fi'oa 2 730 3 850 0.77
Ioa 2 905 4150 o.70

IV 'O8 2890 4100 0,70
I09 2450 3450 o.71
II 'O9 2150 3220 o.6-,
III 'O9 2630 3950 o.67
rv 'o9 2250 3100 o.73

valori dl Boo5 € cOO nél o€.colato

--i ,u*

.s&.ó
lrimst i

se
l\

AZIONI MIGLIORATIVE

Un obiettivo di miglioramento per la gestione della discarica, relativa al percolato, consiste
nella riduzione della quantità di acqua meteorica infiltrata rispetto alle acque meteoriche totali.
Ouesto oarametro è monitorato mediante ìl confronto tra il percolato prodotto e le
precipitazioni e deve essere perseguito attraverso un aumento delle supeÉici coperte
materiali impermeabili (naturali e/o artificiali).
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5.3,3,2 oli usatí

Gli oli usati sono derivati dalle azioni di manutenzione eseguite sui macchinari in dotazione agli
impianti e che prevedono la sostituzione di liquidi lubrificanti.
Gli oli usati vengono stoccati in apposito contenitore in bacino di contenimento, in locali
protetti e periodicamente vengono conferiti dai produttori (ditte in outsourcinq) a società
autorizzate aderenti al Consorzio Obbligatorio Oli Esausti.

AZIONI MIGLIORATIVE

Sensibilizzazione delle imprese esterne finalizzata all'ottimizzazione della gestione delle fasi di
raccolta, stoccaggio e smaltimento.

5.3.4 Materie prime e/o ausiliarie (pericolose e/o infiammabili)

La coltivazione della discarica richiede il consumo di risorse costituite da quantità di materiale
inerte per la copertura dei rifiuti, oltre ai quantitativi utilizzati per la formazione di arginature
(sponde esterne) e ai quantitativi utilizzati per la reg ola rizzazio ne della pendenza al colmo'
I materiali inerti sono reperiti direttamente in sito dalle aree oggetto dei lavori di sbancamento
relativi all'ampliamento approvato dell'impianto.
La coDertura dei rifiuti è un'operazione effettuata da Ditte in outsourcinq ed è considerata un
aspetto diretto in quanto parte integrante delle prescrizioni del prowedimento di
autorizzazione alla gestione.
Il processo di smaltimento dei rifiuti in discarica non richiede l'utilizzo di additivi chimicì di
processo, tuttavia, al fìne di garantire il regolare funzionamento di macchine e apparecchiature
necessarie alla coltivazione della discarica e al recupero energetico, viene fatto uso di
lubrificanti/oli da parte delle Ditte terze operanti nel sito (ATl SO.GE.NU.S. - CONS.COOP. per
quanto riguarda i lavori di stesura, compattazione e sbancamento e ASJA per quanto rìguarda
il recupero energetico del biogas).
Si tratta in questo caso di aspetti ambientali indiretti sui quali ASA svolge l'attività di
monitoraggio sulle procedure adottate dai fornitori, mirate a garantire la sorveglianza sui
consumi effettivi e a garantire quindi un corretto utilizzo e manutenzione dei mezzi e delle
macchine, finalizzato al contenimento deÌ consumi e ad una eliminazione degli sprechi.
Di seguito si riporta la tabella indicante i quantitativi di materiali (inerti e oli) utilizzati ai fini
del processo. L'olio lubrificante per imezzi dedicati alla stesure a compattazione è stoccato ed
utilìzzato presso l'area di manutenzione posta in un settore del lotto 2 della discarica e I'olio
lubrificante per il motore a biogas è stoccato all'interno dell'area dell'impianto di generazione
ener9etica:

SEZIONE DI UTILIZZO MATERÎA PR.Î],IA CONSUMO

Lotto n. 3 Materiale inerte (argrlla) 500+1000Vmese

Recupero energetlco biogas Olio lubrificante per motore a gas 750 l/mese

Lotto n. 3 Olio lúbrificante per i mezzl 25 + 35 l/mese

AZIONI MIGLIORATIVE

Per quanto concerne la copertura giornaliera dei rifiuti ASA utilìzza,
condizioni favorevoli meteo e in base alla natura del rifiuto conferito,
attivo in modo tale da contenere il consumo di materìali inerti.

compatibilmente con le
teli con filtri a carbone

lfrr+
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5,3,5 Risorse naturali e risorse energetiche
Le risorse naturali ed energetiche utilizzate sono Ie seguenti:

- Energia elettrica;
- Acoua;
- Combustibili per autotrazione,

5.3.5,7 Consumo di energîa elettrica
Il sito è collegato alla rete di distribuzione ENEL attraverso la quare avvtene
bassa tensione con potenza disponibile pari a kW 75, La potenza massima
periodo gennaio - novembre 2009 è stata di kW 100.

Nella tabella sottostante vengono riportati i principali utilizzi di energia elettrica:

la fornitura in
preìevala nel

SEZIONE DESCRIZIONE DELL'UTILIZZO DI ENERGIA ELETTRICA
Sollevamento percolato Vasca di valle percolato (funz orramenlo porrìpe)

Carico percolato Vasche dr rnonle percolato (funzlonamento pompe per car co su ctsLerna)
Sollevamenlo acque meleoíche Sollevarnenlo acque meleoriche da pozzo di raccolta (FLrnzionamento pornpe)

Umci serv zi qenerali Ufî cr e spoglÌatol (usi c vili)

I consumi derivanti dalle attività
circa 66.599 kw/h.
Di seguito si íporta il grafico che
smaltiti e rl loro rapporto.

direttamente gestite da ASA ammontano per l'anno 2009 a

mostra i consumi di energia elettrica, le tonnellate di rifiuti

s
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AZIONI MIGLIORATIVE
Dal gennaio del 2005 ASA ha ritenuto opportuno valorizzare dal punto di vista energetico il
biogas prodotto dalla discarica conseguendo anche la riduzione delle emissioni in atmosfera
Drodotte dal sito.
lÌ biogas aspirato dalla discarica viene utilizzato per alimentare un motore con potenza elettrica
di circa 1 t4W; la produzione di energia elettrica è stata fino ad ora pari a circa 34 522 MWh e

supera ampiamente i consumi elettricì del sito. L'attività di recupero enerqetico è gestita dalla
ditta ASJA Ambiente Italia S.p.A. di Torino che ha aderito al regolamento CE n. 76112001 ed è

registrata dal 14/t0/2003, convalida dell'aggiornamento del 23/06/2005 (Registrazione EMAS
n. I-000160).
Di seguito si riportano i dati relativi all'aspirazione del biogas e a quelli di produzione di energra
elettrica, mentre dal grafico è possibile notare come il rapporto tra energia prodotta in kWh e il
volume di biogas in mc estratto si mantiene costante pari a circa 2.

MESE

Gennaio

Febbraio

IVarzo

Aprile

lY aggro

Giugno

LUgIO

agoslo

Settembre

Oltobre
Novembre

Dicembre

lotale

572 880,0

442 52A.O

552 376.O

539 a04.0

581 024.0

562 856.0

523 996.0

521 268,0

548 304.0

s45 684.0

606 960.0

Vol. biogas
estratto (mc)

328 714
258 373

334 770

322 417

354 503

34A 017

346 886

335 245

323 77 5

342 244

320 2 13

346 r2r
3 961- 226

kwh

s49 044.0

573 084.0

615 048.0

611 196,0

615 908.0

521 408.0

601 288.0

605 512,0

623 924.0

691 576.0

595 228.0

724 300.O

7 327 5t6.O

vol. biogas
estratto (mc)

3r7 329

345 477

340 371

356 784

308 771

370 436

370 869

404 AO7

351 147

419 895

4 247 723

kwh

747 980.0

658 900.0

693 348.0

648 076.0

719 568.0

697 576.0

696 896.0

679 252.0

668 460.0

699 400.0

72r 536.0

747,I12.O

a374,704.O

vol, biogas
estratto (mc)

422 690

375 611

389 766
378 691

425 058

418 065

430 372

406 Atl
399 906

4t3 207

424 542

431.360

4.922,745

I.-n
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La valorizzazione energetica del biogas presenta inoltre aspettì positivi in termini di riduzrone
delle emissioni climalteranti rispetto ai combustibili convenzionali utilizzati per la produzione di
energia elettrica. Al fine di ottimizzare le prestazioni riguardo all'energia prodotta, ASA
collabora con la ditta ASJA monitorando la Droduzione ed ooerando al fine di massimizzare il
biogas inviato al recupero energetico.

5.3.5.2 Consumo di acqua
L'approwigionamento idrico del sito è garantito dalla fornitura alla rete comunale. L'acqua
viene utilizzata principalmente per:

. usi civili negli uffìci e negli spogliatoi;

. irrigazione dell'area verde perimetrale.

I consumi idrici riscontrati nel 2009 ammontano a circa 1992 mc.
Sebbene il consumo idrico si configuri come un aspetto poco significativo, ASA provvede al
monitoraggio dei quantitativr emunti al fine di identifìcare eventuali scostamenti causati da
sDrechi o Derdite nella linea di distribuzione interna.

5,3,5.3 Consumo di combustibili per autotrazione
L'attività di coltivazione della discarica, eseguita dalla ditta appaltatrice ATI: SO.GE.NU-S. -
CONS.COOP., richiede l'utilìzzo di mezzi per la movimentazione e compattazione dei rifiuti ai
quali corrisponde la quasi totalità dei consumi di gasolio del sito (stimabili in circa 90.000
l/anno, in base a dichìarazioni fornite dalla ATI, che è titolare dei mezzi d'opera).
A tale tipologia di consumo si affìancano quelli relativi al gasolio utilizzato solo in caso di
emergenza per I'alimentazione del gruppo elettrogeno che garantisce, fra le altre utenze, il
funzionamento delle pompe di sollevamento del percolato in caso di black-out.

5.3.6 Alterazioni del suolo/sottosuolo

5, 3. 6. 7 Prel ievo m a te ri a I e inerte ( sbanca mentì )
Il progetto di coltivazione della discarica prevede la realìzzazione di sbancamenti al fine di
preparare [e aree dedicate allo stoccaggio definitivo dei rifiuti. Gli sbancamenti complessivi di
progetto relativi al 30 lotto (progetto approvato con Delibera Giunta provinciale n.270 del
30/06/2004) sono stati stimati pari a circa 30O.OOO m3, Lo sbancamento è stato completato
nef I semestre del 2009 e i reali quantitativi sbancati ammontano a circa 272,646 m3.
L'impatto di tali sbancamenti definito molto signiflcativo verrà progressivamente ridotto con il
riempimento successivo delle celle di abbancamento fino al raggiungimento del profilo
morfologico definito dal progetto.

Gli inerti sbancati vengono stoccat' temporaneamente in aree riservate all'interno e all'esterno
dell'imoianto.
L'impatto visivo dello stoccaggio è temporaneo in quanto l'inerte in esubero (non necessario
alla gestione dell'impianto, come, ad es.: arginature, copertura rifiuti, ecc.) viene utilizzato
prevalentemente per il tombamento di cave presenti nei dintorni del sito.
Gli sbancamenti realizzati da Ditte in outsourcing sono considerati un aspetto diretto in quanto
parte integrante del progetto autorizzato sulla base del quale ASA è autorizzata alla gestione.

5.3.6.2 Movímentazione materie prime pericolose

Questo aspetto ritenuto significativo riguarda condizioni operative anomale e di emergenza e
pertanto le azioni migliorative vengono assicurate secondo la formazione per la prevenzionÈ
delle emergenze secondo ie procedure operative specifiche.

Anno 2004 2005 2006 2l)07 2004 2009
Sbancamenti 8172 14 291 49 870 26 603 32 513
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5,3,6,3 Movimentazione del percolato
Le dispersioni accidentali nella fase di stoccagqio,
percolato riguardano condizioni operative anomale e
assicurate secondo la formazione oer la Drevenzione
oDerative soecifìche.

sollevamento. carico e trasoorto del
pertanto le azioni migliorative vengono
delle emergenze secondo le procedure

5.3.6,4 Incendio
La contaminazione del suolo per ricaduta degli eventuali prodotti di combustione attraverso le
piogge a seguito di un incendio è ritenuto un aspetto poco significativo in quanto riconducibile
ad un evento anomalo e comunque gestito secondo i piani di emergenza definiti.

5.3.7 Rumore e vibrazione
Trascurando a priori l'aspetto vibrazioni, in merito all'agente inquinante rumore il proprietario
dell'area (Comune di Corinaldo) in occasione dell'approvazìone del progetto del 3' lotto ha
provveduto ad effettuare una caratterizzazione delÌ'area della discarica e al monitoraggio del
clima acustico nell'area adiacente all'impianto.

L'attività della discarica rientra nelle aree di tiDo misto, il valore limite assoluto di emissione
(come definito dall'art. 2 comma 1) lettera e), della L. 26110/95, n. 447) per le ore diurne è di
55 dB; le misure effettuate (maggio 2004) ìn corrispondenza dei ricettori sensibili e in
corrispondenza di punti lungo il perimetro della discarica hanno evidenziato il rispetto del limite
sopra ind icato.

La valutazione dell'impatto è da considerarsi quindi poco significativa.
Di seguito si riportano idati delle analisi effettuate considerando il rumore di fondo:

Punto ricettore Valore dB
P1 Rumore residuo corretto
P2 Rumore residuo corretto
P3 Rumore residuo corretto 34.1
P4 Rumore resrduo corretto 42.9
P5 Rumore resrduo corretto 42.4
P6 Rumore residuo corretto 41.9

Di seguito si riportano i dati delle analisi effettuate considerando il rumore ambientale
verificato durante le varie fasi di lavorazione:

Punto ricettore valore dg

P1 RA attuale 49.0

P2 RA attuale 51.0

P3 RA attuale

Ricettore 1 45.0

Rrcettore 2 46.7

Ricettore 3 44.1

Punti ricettori anèlisi del rumore ot
j-.:
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Sono state applicate le misure intese a ridurre la probabìlità di insorgenza degli incendi
realizzando qli impianti elettrici secondo quanto disposto dalla Legge 37loa e gli stessi sono
stati messi a terra per evitare Ia formazione di cariche elettrostatiche.
Le riparazioni elettriche sono effettuate solo da personale competente e qualificato; non è
consentito fumare in tutta I'area recintata dell'impianto di smaltimento; il rifornimento mezzi
può avvenìre solo nell'area dedicata e attraverso la cisterna di gasolio,
Al fine di ridurre l'insorgenza di incendio accidentale I'ASA procede al regolare sfalcio ed
allontanamento della vegetazione spontanea e coltivata, soprattutto nel periodo estivo, in
quanto può presentarsi quasi completamente secca e quindi molto vulnerabile,
Questo aspetto, che si può presentare solo in caso d'emergenza, viene valutato significativo.

5.3.11Gestione delle emergenze (A.4.7. )

Al fine di prevenire gli incidenti che possono provocarc impatti ambientali, o di ridurre gli
impatti stessi a seguito di incidenti avvenuti, ASA ha stabilito una procedura dì identificazione
dei possibili casi di emergenza ambientale.
Questi casi sono sottopostì a valutazione periodica e, di conseguenza, sono stabilite le misure
di intervento in caso di emeTgenza verificata, oltre che Ie priorità per interventi volti a
diminuire il rischio.
Nel Paragrafo 5.2 sono illustrate le situazioni di emergenza potenziali che potrebbero
comportare impatti ambientali significativi, Tali situazioni sono individuabili con la sigla,,Em,,
utilizzata per indicare le emergenze.

5.4 ASPETTI INDIRETTI

Gli aspetti indiretti individuati sono legati ad attività svolte dal fornitore in outsourcing ATI
SO.GE.NU.S. - CONSCOOP e dalla ditta ASJA operante all'interno del sito.
Il primo aspetto indiretto legato alla ditta SO.GE.NU,S. - CONSCOOP riguarda l,emergenza,
poco significativa che potrebbe verificarsi nei casi in cui ci possano essere dei mancati arrivi del
percolato alle destinazioni di smaltimento individuate per diverse cause e per piccole perdite
della cisterna durante il traspodo. ASA al fine di ridurre questi aspetti di emergenza opera dei
controlli sulle avvenute manutenzioni dei mezzi e della cisterna che trasDortano il oercolato e
verifica i formulari di trasporto coi quali avvengono gli smaltimento di detto liquame.
L'altro aspetto di emergenza indiretto è legato all'interferenza dell,attività di comoattèzione.
stesura e copertura dei rifiuti con il sistema di convogliamento del biogas. Tale aspetto poco
significativo, seppur probabile, non comporta alti gradì di pericolosità, pertanto l,aspetto è da
considerarsi poco significativo, comunque ASA nelle sue procedure di gestione ha previsto la
possibilità di eventi che possano interrompere le condutture del biogas e attraverso corsi di
addestramento del personale della discaflca attua Ie misure di Drevenzione e di
comporta mento durante tali eventi.

5.4,1 Emissioni convogliate

Le emissioni in atmosfera puntuali sono localizzabili all'interno delle seguenti sezionii

. recupero energetico biogas: le emissioni sono legate al funzlonamento del motore
per il recupero del bÌogas gestito dalla ditta ASJA Ambiente ltalia S.D.A.. A Dresidio di
tale emissione sono previsti postcombustori per l'abbattimento degli inquinanti. ASJA in
ottemperanza del suo sistema di gestione di qualità e in qualità di aderente alla
registrazione Emas conduce campagne di analisi periodiche sui parametri di
combustione dei macroinquinanti principali al fine di garantire le emissioni entro ilimiti
di legge.

. combustione biogas: le emissioni sono regate alla combustione del biogas in torcia
che attualmente è by-passata dal sistema motore per il recupero energetico. La torcia
può essere attivata dalla ditta ASJA in caso di avaria del morore.

-:'ì1"'' .:
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I volumi di biogas estratti vengono monitorati da ASJA quantitativamente e qualitativamente e
rapportati ai rifiutì in ingressol

HapponoÙabrc98captato(mc)€nrrutr n'ngr€eso(ql
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Mese
2007 2004 2009

( mc)
Rifiuti

lo)
Rapporto

lmc)
Rifiuti

lol
Rapporto Volume Rifiuti Rapporto

Gennaio 328 7 LA 32601.0 10.08 3t7 329 17734.8 8,41 122 690 447 59.60 8.67
258 373 30264.2 8.54 332 652 33498.0 9.93 375 611 43895.80 8.56
334 710 37883,0 8.84 345 471 35893.2 389 766 51640.40 7.55

322 4r7 35855,6 8.99 340 371 41419.8 4.22 378 691 53683 60 1.05

Maggia 354 503 56061.0 6.32 356 784 42027.6 8.49 425 058 61402.00 6.92

GÌùgno 348 017 54953.2 6.33 308 771 46834.2 6.59 418 065 55437.40 7.54

Luqlio 346 886 58058.8 5,97 310 436 5627a.4 6.58 430 372 57352.00 7,50
Agasto 335 245 59589.8 5.63 370 869 40460.6 9.L/ 406 877 85319.20 4.77

Settembre 323 775 49571.6 368 585 38943.6 9.46 399 906 a /zza.lo 4.58

Ottobre 342 244 51274.4 6.67 404 aal 19088.6 10.36 413 207 86856.80 4.76

320 213 45255.6 7.08 351 147 61175.8 5.74 424 542 /1472.60 5.46

Dicembre 346 LZl 37415.2 9.25 419 895 65233.6 437 360 83443,20 5.24
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I volumi di biogas estratti vengono monitorati quantitativamente e qualitativamente da ASJA;
ASA effettua mensilmente mediante laboratori esterni il monitoraggio della qualità del biogas
in corrispondenza della stazione di aspirazione:

Le emissioni generate dalla fonte emittente posta a servizio del generatore (motore)
alimentato a biogas vengono monitorate da ASJA con cadenza annuale al fine di accertarne la
conformità ai limiti stabiliti dall'autorizzazione all'emissione (i limiti sono derivati dalla
normativa relativa al recupero dei rifìuti non pericolosi D.M. 05/0211998).

Di seguito si riportano Ìrisultati delle analisi eseguite a maggio del 2009 che confermano il
rispetto dei limiti di emissìone.

Denominazione del campione: Biogas da stazione di aspirazjone
Data e ora inizio campionamenti: 2910912009 - 09150

Camino:
Data inizio Drove:
Ora inl2lo orove:
Portata fumi (Nm3/h umidi):
PoÉata fumi (Nm3/h secchi):

Gruppo generatore èlimentato a biogas
25/Osl2009
15:30
4,450
4,100

Data fine prove:
Ora flnc prove:
Umidltà (o/ov)l
TemD. Fumi locì:

25/0512009
18:30
8.2
450

PARAMEIRI u.M.
RISU .TATI LIMITI

(riferiti alla
concentrazione)

METODO
Concentrazlon

e riferita al
59o di o'

Flusso di
massa riferito

al Sol/o di O,
Polveri totali mo/Nm3 7.O 28.7 10 UNI EN 13284

Comp. Inor. del cloro (come HCI) m9lN ml 24.6 10
A . IÌ D.t4.
25l08/00

Comp. inor. del fluoro (come l-tF) mglN mr < 0.2 <08 2
AII. II D.I\4.
25tOAtOO

Carbonio orqanico totale (come C) mo < 0.3 < 1.2 UNI EN 13649
ossidi di azoto lNo)) mo, 1324.J POP PE 01
Ossidi di zolfo (SO,) mq/Nm3 23.7 97.2 UNI 10246
Monossido di carbonio ICO) ma/Nm3 599.4 500 POP PE O1

OSSERVAZIONI
I valori di emissione rientrafo nei límiti indicaù. I valori incticati rappresentaflo il valore medio di tre misure consecutive,
ciascuna prolungata per il tempo minimo necessario ad ottenere la sensibilità analitaca chiesta.

La combustione del biogas con conseguente produzione di energia elettrica e relative
emissioni, è un aspetto ambientale di tipo indiretto (in quanto in capo alla ditta ASJA Ambiente
Italia S.p.A.) che comporta notevoli benefjci dal punto dr vista ambientale.
L'utilizzo del biogas quale combustibile alternativo consente un risDarmio in termini di
emissioni di anidride carbonica in atmosfera rispetto ai sistemi di produzione enerqetica
convenzionali.
Dal gennaio 2005 a novembre 2009 sono stati captati da Asja circa 20.060.646 Nm3/h di
biogas, dai quali sono stati prodotti 34.521 MWh, corrispondenti a 7.595 TEp (TEp indica le
tonellate di petrolio che sarebbero state necessarie per produrre la stessa quota di energia) A
questo risparmio si aggiunge anche il contributo delle emissioni del biogas evitate dalla
captazione e combustione delle stesse,

Eí J'}
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5.5 NON CONFORMITA, AZIONI CORRETTIVE E PREVENTIVE (A.5.3)
La nostra Organrzzazione, attraverso la Procedura "PRO 03 Gestione delle Non Conformttà" e la'.pRO 04
Gestione delle Azioni Correttive e Preventive" ha stabilito, attua e mantiene attive le modalità di gestione
delle non conformatà reali o potenziali e per intraprendere azioni correttive e azioni preventive.

Nelle procedure sono stati definiti i requisiti per:

a) identiticare e correggere le non conformità e intraprendere azioni per mihgare I reìativi impatti
ambientali;

b) esaminare le non conformità, determinarne la/e causa/e e intraprendere azioni al ne dr impedirne il
riDetersi;

c) valutare la necessità di azronl tese a prevenire le non conformità ed attuare Ie azioni appropriate
identificate per impedirne il verificarsr;

d) registrare i risultati delle azioni correttive e delle azioni preventrve intraprese;
e) riesaminare l'effrcacia delle azioni correttive e delle azioni preventjve intraprese. Le azioni intraprese

devono essere adeguate all'importanza dei problemi e agli ampatti ambientali fronteggiati.

5.5.1 CONTENZIOSI E RECLAMI

Nel 2009 e precisamente il 25 settembre 2009 è stato pubblicato sul Corriere Adriatico un
articolo in cui alcuni cittadini si lamentavano dei cattivi odori generati dall'impianto di
smaltimento di Corinaldo. ASA in data 29 settembre 2009, supportata dalle analisi olfattive
effettuate nei punti fissi di monitoraggio, rispondeva a mezzo stampa sul Corriere Adriatico
evidenziando che icattivi odori non erano da attribuire all'attività dell'impianto gestito da ASA
bensì all'impianto di compostaggio del CIR 33 entrato in servrzio a partire da giugno 2009.
Il reclamo apparso sul Corriere Adriatico è stato gestito secondo ìl sistema di gestione
integrato qualità - ambiente interno dell'ASA mediante aperture di una azione correttiva.

6. OBIETTIVI E PROGRAMMI AMBIENTALI PER IL PROSSIMO TRIENNIO
(A.3.3. - 8.3.)

6,1 Verifica Obiettivi precedenti

Di seguito si riporta l'analisi dello stato dl raggiungimento degli obiettivi posti nel triennio precedente:

.t'--
Éì.

s=
o.9

t! ur

i9

-!! 0
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recupero produttivitè
di voìume di biogas da
camini esistenti di
almeno ll 29o rispetto
al 2006

verifica dl
polenziamenlo del
collegamenco
camini di biogas
esistenli

volume medlo mensile
biogas recuperato
superiore a 300 mr

mantenere il basso
livello di emissioni

prossimità dei
ricettori sensibili

maSstma
caplazione del
biogas e copertura
immedlata dei
rifìuti odorigeni
(es. langhì)

mantenere ll basso
livello di emissioni
di polveri sospese
PT5

riduzrone delle polveri
emesse dalle ruote
degli automezzi

mancenere te
emissioni di polveri
sospese PTS al di
sotto del valore di
0,30 mg/ Nmr

OSIETNVO
MODIFICAIO
emissioni di

polveri sospese
< 10tlm/fraz.Pl'110

al di sotto del

aurnento del 20%
delle superfici coperte
semideflnilive

mantenere il rapporto
percolato (m3) / rifiuti
(t) cumulativi minore
a 0.20
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5.5 NON CONFORMXTA, AZTONT CORRETTTVE E PREVENTTVE (A.5"3)
La nostra organizzazione, attraverso la Procedura "PRo 03 Gestione delle Non Conformità" e la "PRo 04
cestione delle Azioni Correttive e Preventive" ha stabilito, attua e mantiene attrve le moda ità dr gesttone
delle non conformità reali o potenziali e per intraprendere azioni correttive e azroni pTeventrve

Nelle procedure sono stati definiti i requisiti per:

tdentificare e correggere le non conformità e intraprendere azioni per mitigare i

ambientali;
esaminare le non conformità, determinarne lale causa/e e intraprendere azioni al ne
riDetersi;

c) valutare la necessità di azioni tese a prevenlre le non conformità ed attuare le azioni appropriate
identificate per irnpedirne il verificarsi;

d) registrare i risultati delle azionr correttive e delle azioni preventive intraprese;
e) riesamlnare l'efficacia delle azioni correttive e delle azioni preventive intraprese. Le azioni intraprese

devono essere adeguate all'importanza dei problemi e aqli impatti ambientali fronteggratr

5.5.1 CONTENZIQST E RECI-AMI

Nel 2009 e precisamente il 25 settembre 2009 è stato pubblicato sul Corriere Adriatico un
articolo in cui alcuni cìttadini si Iamentavano dei cattivi odori generati dall'impranto di
smaìtimento di corinaldo. ASA in data 29 settembre 2009, supportata dalle analisi olfattrve
effettuate nei punti fìssi di monitoraqgio, rispondeva a mezzo stampa sul Corrrere Adriatico
evidenziando che icattivi odori non erano da attribuire all'attività dell'impianto gestito da ASA
bensì all'impianto di compostaggio del CIR 33 entrato in servizio a partire da giuqno 2009
Il reclamo apparso sul Corriere Adriatico è stato gestito secondo il sistema di gestione
integrato qualìtà - ambiente interno dell'ASA mediante aperture di una azione correttrva.

5. OEIETTTVI E FROGKAMMI IIMSIENTALI PER IL PROSSIMO TRTENí{IO
(4.3.3" - 8.3.)

6" 1 verifíca Obièttivi prec€denti

Di seguito si riporta l'analisr dello stato di raggiungimento degli obiettivi posti neL traennio precedente:

relativr rmpatti

di imped rrne il

o9

qE

aumenlo oer
volume dr biogas
captato íspetto
all'anno

mantenere il basso
livello dr emissioni
di polveri sospese
PTS

qLia n!!aÙvo
percolato prodotto

OBIETTIVI
recupero produtlività
di volume di biogas da
camrnr esistenti dl
alrneno il 2olo rispetto
al 2006

verifica di
potenziamento del
colegamento
camini di biogas
esrstenti

mantenere il basso
liveLlo dr emissioni
odoÍgene n
prossrmità der
ricettor sensibili

mantenimento delle
emissioni odorrgene
( m rsure
olfattometnche) al dl
sotto di 70 ou./m'
anche nel penodo

rlduzione delle polveri
emesse dalle ruote
degli automezzi

mantenere le
emissionr di polveri
sospese PTS al di
sotto del valore dr
0,30 mgl Nm3

mantenere I raDDorto
percolato (rnr) / rifiuti
(t) cumulativi minore
a 0.20

n

9ÉÀÉ

du ì,È,,iu dÈi 20'l'o
delle superfici coperte
semidefinitive

masstma
captazione del
otogas e copeTlura
Ìmmediata dei
ril utr odoí9enl
(es. fanghi)

verifica del
lavaggro della
strada di cantiere

redi,zzdz;úlc úÈiiÉ
coperture
semidefinitive

I KCr' StO Qg,ia t'l ,l 1ll
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6.2 Obiettivi futuri
CoeTentemente ai principi di politica ambientale e ìn base ai risultati della valutazione degli aspettl
ambientalr, la direzione di ASA indrvrdua gli obiettivi in materia di:

. riduzrone dei consumi delle materia prime / risorse naturali;

. riduzione dei consumi energetici;

. riduzione dei consumi e degli scarichi idrici;

. riduzione delle emissíoni in atmosfera e delle emissioni odorigene;

. riduzione dei rifiuti generati;

. formazioneambientale.

ASPETTI OBIETTfVI TRAGUARDI AZIONE INDICATORE

Odore dè
fronte di
scanco I
Odore da
emissionl
d lfuse di
D Ogas I
Emrssioni
diÉfuse n
atmosfera

aumento del volume di
biogas captato rispetto
all'anno precedente

recupero produttrvità di
volume di biogas da
cèmin' esistenti dl almeno
il 2dl" ricóeftn àl ?ooc

potenziamenlo del
collegèmento camini
di biooas esistenti

verifica d volume medio mensile
brogas recuperato
superiore a 400 000

mantenere il basso
livello di emissioni
odorigene in prossimilà
dei ricettori sensibili

rìduzione delle emission
o0oígene

masslma captazione
del biogas e copertura
ìmmediata de rifÌuti
odorioeni les. fandhil

emissioni odorigene
(misure olfattometriche) al
di sotto di 70 oùÉ/m3
anche nel óeriodo eslivo

mantenere il basso
livello di emissioni di
polverl < 10|lrnlf raz.PMl
o

riduzlone delle polveri
emesse dalle ruote degli
aulomezzi

verifica del lavaggio
della stradè di
cant|ere

emissioni di polveri
sospese <10pm/lraz.Pl'410
al di sotto del valore d 50

Produzrone
TtIUtl

riduzione quantitativo
Percolato prodotto

aumenlo del 2oqo delle
superfìci coperte

realizzazione delle
copeTÈure
semidefìnitive

rapporto percolato (m') /
rifìuh (t) cumulativi minore
a 0.20

6,3 Sviluppi futuri
Strategia (Risultatí da

raqqiunqere)
Risorse

imoieoate
emp rea

r.:

2010 2011 | 2042

Gestione in sito dello
smaltimento del refluo

percolato attraverso ìJnè
ditta in oulsourcin9

frattèmento in sito del
percolato

Fornitori per
progeco e

realizzazione

Sperimenta
zione

tecnoloqia

Progetto
defÌnitivo e , /aufoftzzazo

Iqonitoraggio drffuso delle
efiissione di biogas dalla

copertura della discarica èl
line di ottimizzare la

captazione e ridurre al
minamo I'impètto ambientale

Realizzazione di una mappa
dl isodistrìb!zione dei flussi

di CO2 e CH4

Fornitori per
Inoagrne +

Risorse interne
destinate al

monitoragqio

IYappatura
flussi di

CO2 e CH4
ne e zone
relative al

1o -2o lotto
e 30 lotto

IYappatura I IYappatura
flussi di I flussi di

CO2eCH4 lCO2eCH4
nelle zone i nelle zone
relative al i relative al

1o -2o lotto r 1o -2o lotto
e 3" lotto : e 3" lotto

Tenere sotto controllo la
produzione di percolato

lndividuare un indice
rappresenlativo del

rapporto tra percolato
orodotto e oioodia caduta

Risorse interne
destinate alla
logistica e la

cornunicazione

Validazrone
Inorce

Comunicazione alle parti
interessate delle attività

dell'impianto

Apertura annuale
dell'impianto alle scuole

/^^cn h^"<a\

Risorse interne
destlnate alla
logistica e la

comuntcaztone

Entro l'anno
2010

, I Entro
' l'anî,o 2012

Garantlre la funzlonalrtà del
conferimento anche in

condizionÍ di vento forte

Reallzzazione di sistema di
recinzìone a rele da cattura

mobile

Fornitor per

Risorse interne
destinate alla

imolenentazione

Entro anno
2010

Incrementare la produzione
di energia elettrica

attraverso la valorizzazione
del biogas

Potenziamento implanlo di
valoriazazlone energellcè

del biogas

Fornitori per
pr0getto e

realizzazione

Entro anno
2010

Gestire direfcamente con
.isorse interne tutte le fasi di

qeslione deìl'ìmpianto

Acquisizione riso.se Lrmane
attraverso I'assunzione diretta

del personale èttualmente
operante per conto delle ditte in

Risorse inlerne Entro anno
2 010

Paoina t

9" . -f-
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7. APPEN DICI

7.1 Gestione delle disposizioni normative e delle prescrizioni legali applicabili (A.3.2.
- 8.2. - A.5.2)

La nostra Otganizzazione, attraverso I'apposita Procedura "PRO 06 Gestione delle disDosizioni
normative e delle prescrìzioni legali applicabili" ha:

- identificato chi ha accesso alle prescrizioni Iegali applicabili e alle altre prescrizioni che
sono state sottoscritte e che riguardano i nostri aspetti ambientali

. determinato come suddette prescrizìoni si applicano ai nostri aspettì ambientali e come
vengono tenute in considerazione nello stabilire, attuare e mantenere attivo il nostro
sistema di gestione ambientale

- individuato le implicazioni per l'organizzazione di tutti 9li obblighi normativi applicabili in
materia di ambiente emerse nel corso dell'analisi ambientale

- previsto come rispettare la normativa ambientale, comprese le autorizzazioni e i

relativi limitì e consentirne il rispetto nel tempo tali obblighi.

Di seguito l'elenco relativo alle Leggi ambientali ed alle normative cogenti applicabili

\{.r-T
l) ?,/"

lr-/ + ,-. "' jJ;'.

i', ^. 'u
lr i'.tr.

Leggi pe.I'Amblenle ACOUE

Oecreto legislativo 16 gennaio 2008, n.4 Ulterjori disposrzioni correttive ed integrative del Dlgs 3 aprlle 2006,
n. 152, recante norme in mateÈa ambientale)

Dlgs I novembre 2006. n. 284 Disposlzioni correttive ed interpretatlve del Dlgs n. 152/06

Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 "Parte IU" Norme in nateria ambientale

Leggi p€r I'Ambi€nte ARIA

Dlgs 3 aprile 2006, n. 152 "Parte V" Norme n materla ambientale

Dlgs 4 agosto 1999. n. 351 Attuazlone della direttiva 96/62lce sulla qualtà de 'aria

Decreto del Presidente della Repubblica n.203
del 24105/1988 e s.m.i. "Emissionl In atmosfera"

Leggl per l'Ambiente ELETTROSMOG

Decreto legrslatlvo 19 novernbre 2007, n.257
Attuazione della direttiva 2004/40lce sulte prescrlzloni minime di
sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rlschi

derivanli daglj agentj fisici - Campi elettromaqneùci

Iegge 22 lebbraio 2001, n. 36 e s.m.i. Legge quadro sulla protezìone dalle esposizion' è campi elettricÌ,
maqnetici ed eteftromaqneticl

Leggl per I'Aúbiente RUMORE

DPCM 14 novembre 1997 Determrnaziofle dei vèlori limite deile sorqenti sonore

Legge no 447 del 26110/1995 e srni "Leqqe quadro sull'inqr.:inamento acustico" ^ -j)l;

l-'aF'.
, .? "'-''
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Leggl p€r I'Ambiente SICUREZA

Dlgs 3 agosto 2009, n. 106 Dlgs 9 aprile 2008, n.81 - Disposlzioni integrative e corettive

Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
Tutela della salute e delia sicurezza nei luoghi cti lavoro - Attlrazione
artlcolo l della legge 123/2007 - Abrogaztone Dlgs 626/1994 - Testo

consotidato

DECRETO 22 gennaio 2008. n.37
Regolamento concernente l'attuazione dell,articolo 11-ouaterdectes.

comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dtcembre 2005,
recante riordino delle disposiztohi in materia di attività di

installaztone degli impianu all,intemo degli edifÌd,

Decreto leglslativo 19 novembre 2007, n. 257
Attuazlone della direttiva 2004/40/Ce s|rlle prescrizionr minime di
slcurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori al rlschi

derivanli daqli aqentt frsici - Camoi elettromaonetici

Le99e 3 aqosto 2007, n, 123 Misure in Lema di tutela dellè salute e della sicurezza sul lavo.o

Decreto 12 luglio 2007, n.155 Regolamento attuatjvo óell'articolo 70, comma 9, del Dlgs n. 626/94

Dlgs 10 apíle 2006, n. 195 Attuazione della direttiva 2003/1o/Ce relativa alt'espostzione dei
lavoratori ai rischi derivanti dagli agentl flslci (rumore)

Legge 18 aprile 2005, n.62 Legqe Comunltarta 2004; introduce ulterìori prescrtzioni minrme di
carattere generale per le attrezzature di lavoro.

Dm 26 febbraio 2004 Defìnizione di una prirîa lista cll valo.i limite indicatìvi di esposizione
prolesslonale aqli agenti chimici.

Dm Salute 15luglio 2003, n. 388
Comunicazione agli enti prepostl (ASL), di azienda appèrtenente al

gruppo "A" (Ove appllcabile perché Il settore dell'azienda ha un
indlce dl frequenza dr lnabilita Dermenente INAIL sUDeriore a 4ì.

Dlgs I iuglio 2003, n, 235 Requlsitl mlnlml di sicurezza e di salute per l,uso delle attrezzature di
lavoro da oarte dei lavoratori

Legge 1o marzo 2002, n.39 (Comunltaria
2001) Disciplina per ldlspositívi di protezione individuale

Dlgs 2 febbralo 2002, n. 25 Protezione dei lavoratori dagli agentt chimici

ù.lgs 462/200I
Veriflca messe a terra da parte cti organismo autorizzato dal

IYinistero clelle attività Produttrve Trasmissione della dichiarazione di
conformltà a ISPESL e ARPAt"l (ha sostituito l,omologazione

dell'imoiantoì
D.Lqs. 151/2001 Valutazlone dei nschi e protocollo qestanti

Leg9e 29 dlcembre 2000, n.422 (Comunitaria
2000) Tutela per i lavoratori addettr ai videoterminali

Dlqs 25 febbrato 2000, n. 66 Esposlzione ad aqenti canceroqeni o mutaqeni

DPR no 37 del 1998
Regolamento recante dìscjpllna dei procedimentl retattvi èlta

prevenzione incendi a norma art. 20, comma I dellè Legge del 15
maooio 1997 no58

Dm lnterno 10 marz o 1998 Criteri generalì di sicurezza antincendio per la gestione
clell'emeroenza nei luoohl dl lavoro

Leggl p€r I'Ambiente IPPC

Legge 27 febbraio 2009, n. 13
Conversione in legqe, con moctlficazioni, del Dl 30 dicembre 2008, n,

208, recante misure straordinarie in materta dl risorse idriche e di
protezione dell'ambiente

Decreto 24 aprile 2008 I\4odalita, anche contabili, e tarlffe relative alle istruttorie e ai
conlrolli previstj dal DlSs 59/2005

Decreto 19 aprile 2006
Dlgs 18 febbraio 2005, n, 59 - Determinazione dei termini per la

presentazione delle dorhande di autorizzaz,one integrata ambientale,
per gli impiènti cti competenza statale

Dlgs 3 aprìle 2006, n. 152 Norme In maferia ambientale - Stralcio - Procedure oer la Via. la Vas
e I'lppc - Testo viqente

Dlgs 18 febbraio 2005, n. 59
Attuazron integrale della direttiva 96/6VCE r
prevenz ne e la nduzione inteqrate dell inqu

bYZ,$.
)ne 09 de|29.01 2010 dì74
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Leggi per I Amblente RIFIUTI

D.C.P. no 60 del 19/04/210r "Piano Provinciale per la Gestrone dei Rifiuri"

D.C,P. no 79 del 28/06/2004 "Modifìche ed integrazioni al Piano Provinciale per la Gestìone dei
Rifiuti'

Delibera della Giunta Regionale no 3285 del
15/12/L997

''Approvazione progetto esecutivo di Sistemazione, rimodellamento
molfologico con recupero vol!.rmetrico ed ambientale della discanca

comunale per RSu"

Delibera della Grunta Regionale no 1713 del
30lO6/199J

"Approvazione del progetto cli Sistemazrone, rimodellamento
morfologíco con recupero volumetrico ed ambientale delìa discarica

comunale ne. RSt,"

Norme emanate dal Servizio di Igrene Pubblica dellî.S.L. territoriale secondo le rispettive competenze, del Corpo
Nazionale dei W.F.

Delibera Consiglio Comunale n.44 del 30/1U2005 di approvazione defìnitiva classificazione acustica del Comune di
Corinaldo al sensi della Legge Regionale n.28/2001

comunitano di ecogeslione e
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7. 2 Elenco rifiuti autorizzati al conferimento

CER DESCRTZIONE

RIFIUîI URBANI (Rifiutl domestlcl e at'lmllablll ptodotti da attlvita commerciali ed industriali
nonché daIIè istltuzionl) INCLUSI I RIFTUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

20 01 Fftzioni oqgetto cli raccolta differenziatè (Íanne 15 01)

20 01 01 CaÉa e cartone

20 01 02 Vetro

20 01 08 RifruU blodegradabfi dl cucine e mense

20 01 10 Abbrgliamento

20 01 11 Prodottltesslll

20 01 28 Vemlcl, Inchiostrl, aclesivl e .esine dlversl dl quelli dl cul alla voce 20 01 27

20 01 30 Detergentl dlversl da quelll dl cul alla voce 20 01 29

,n nl 1a Apparecchiature elettriche ed elettrcniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voct 20 01 21, 20 01 23 e
20 0r 35

20 01 38 Legno diverso da quello di cui alla voce 20 01 37

20 01 39 Plastica

20 0140 Metallo

20 01 41 Rlfiuti prodottl dalla pulizia di cEmlnl e clmiolere

20 01 99 Altre fr-dzionl non speclficate altrlmentl

20 02 Rifruti prodotti da giardini e parchi (inchrsi i ifiuti provenienti da ciúiteri)

20 02 01 Rlfiutl biodegradablll

20 02 03 Altri nfluli non blodegGdabili

20 03 Altri rìfrutl urbani

20 03 01 Rifiuti urbanl non dlfferenztatl

20 03 02 Rlflutl del mercati

20 03 03 Resrdul della pulizia stradale

20 03 04 Fanghi delle fosse settiche

20 03 06 RifiuU della pulizia delle fognature

20 03 07 Rif,uU ingombrantl

20 03 99 Rinufi urbanl non speclficati altrimentl

RIFIUÎI SPECIALI NON PERICOLOSI


